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Barbara e il suo bimbo prematuro
L'autore di Mina le dedica un pezzo
«Io ti aspetto lo stesso»: i ricavati andranno al San Bortolo

di Barbara Cenere

&> ara/t
È la prima volta in Italia
che viene scritto un pezzo
per un bimbo prematuro

Barbara/2
Edoardo , il protagonista
del pezzo, oggi sta bene
e ha cinque anni

BASSANO «Io ti aspetto lo stes-
so»: cinque parole forti, di cuo-
re, che regalano il titolo a una
canzone che racconta una storia
d'amore speciale; quella tra una
mamma e un figlio prematuro.
Un brano che, di fatto, anima il
primo progetto benefico in Ita-
lia che, attraverso il potere della
musica, intende raccogliere
fondi a favore di un reparto di
Terapia Intensiva Neonatale
(Tin). In questo caso, i ricavati
dalla vendita di questo singolo
saranno devoluti al Tin del-
l'ospedale San Bortolo di Vi-
cenza. La storia raccontata da
questa canzone è vibrante, ve-
ra, vissuta e mostra come, gra-
zie all'amore, sia possibile ab-
battere mostri che inizialmen-
te sembrano invincibili.

«Io ti aspetto lo stesso», in-
fatti, è la vicenda interpretata
dalla sua protagonista, la can-
tante bassanese Barbara Melot-
to, mamma di Edoardo, nato
prematuro in 22 settimane.
L'avventura di Barbara e del suo
Edoardo è stata colta ad hoc per
questo progetto, dalla penna di
Federico Spagnoli, cantautore
italiano, noto sulla scena musi-

cale nazionale per aver posto la
firma su alcuni brani di Mina e
Adriano Celentano. «È la prima
volta in Italia che viene scritta
una canzone per un bambino
prematuro - racconta la voce
tradita dall'emozione di Barbara
- Quando nacque Edoardo non
ebbi la possibilità di abbracciar-
lo e stringerlo a me come fanno
tutte le neomamme; è stato
molto difficile e doloroso.
L'ostetrica mi ripeteva che
l'avrei portato nel cuore, ma io
non riuscivo a piangere. Lui era
lì ed io l'avrei aspettato, sarei
stata al suo fianco in questa sua
lotta per la vita; il legame tra
madre e figlio è qualcosa di for-
te e unico».

«Io ti aspetto lo stesso», rea-
lizzata grazie al supporto dell'as-
sociazione «Team For Children
Vicenza Onlus», verrà presentata
in anteprima al pubblico il 17 no-
vembre, a partire dalle 17, al Tea-
tro San Marco di Vicenza, in oc-
casione della Giornata Mondiale
del Prematuro e, nel frattempo,
è già possibile acquistare e
ascoltare il singolo su ITunes,
Spotify, Amazon e You Tube.

«Sei un piccolo seme che

Insieme Federico Spagnoli insieme alla bassanese Barbara Melotto

non deve arrendersi, vai avanti e
fiorisci per me». Questo è un
passo della canzone che rac-
chiude a chiare lettere il mes-
saggio di solidarietà e di forza
che il progetto vuole lanciare ai
genitori di bambini nati prema-
turi che, ogni giorno, sono co-
stretti a vedere il frutto del loro
amore in un ospedale, dentro a
un'incubatrice. «All'inizio,
quando mi sono buttata in que-
sto nuovo progetto, è stato diffi-
cile - prosegue Melotto -. Mi
spaventava rivivere un periodo
così difficile della mia vita ma,
alla fine, mi sono fatta forza e
sono fiera di dare il mio contri-
buto; il reparto di Terapia Inten-
siva Neonatale di Vicenza ha fat-
to davvero molto per me e per
Edoardo». Anche questa storia,
tra gioie e dolori, ha avuto il suo
lieto fine: Edoardo, il protagoni-
sta di questa canzone, oggi ha
cinque anni, sta bene e, come
dice la canzone, è riuscito "a fio-
rire", diventando il portavoce di
un importante messaggio di
forza per i genitori che "stanno
aspettando" i loro piccoli, per
abbracciarli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA STORIA.Virginio Zilio visse con la moglie Margherita il dramma della perdita del figlio Massimo, stroncato a soli 11 annida [la leucemia nel settembre del 1985

«Dalla nostra tragedia U. nata la Speranza»
«Quell'ultima sera gli promisi che avrei fatto di tutto
perché non succedesse più una cosa del genere
Ci penso ogni volta che mi prende la stanchezza»

Gianmaria Pitton
MONTE DI MALO

Non gli piace mettersi in mo-
stra. Non è mai salito sul pal-
co nelle innumerevoli iniziati-
ve che ha organizzato. Prefe-
risce il "dietro le quinte", il
darsi da fare in mille modi,
dal trasporto dei pacchi nata-
lizi al preparare il caffè per i
volontari. Eppure senza di
lui la fondazione Città della
Speranza - 60 milioni di euro
raccolti in vent'anni, 23 milio-
ni destinati alla ricerca, un
migliaio di volontari coinvol-
ti - non esisterebbe. Virginio
Zilio, dopo oltre trent'anni di
impegno, è ancora un pila-
stro dell'onlus. Con lo stesso
entusiasmo e la stessa deter-
minazione della prima ora.
Le stesse emozioni. «Quan-
do penso alla fondazione -
confessa - vorrei dire tante co-
se, male parole non escono».
Lo incontriamo nella sede

della fondazione a Monte di
Malo. Come al solito è al lavo-
ro con un gruppo di altri vo-
lontari per preparare i pacchi
natalizi, richiesti da molte
aziende venete. L'anno scor-
so sono stati "movimentati"
18 milatra panettoni e pando-
ri, e realizzati 25 mila bigliet-
ti augurali. Il periodo natali-
zio è cruciale perla fondazio-
ne, che cerca volontari per la
realizzazione dei pacchetti re-
galo (all'Auchan e alla Gran
Casa di Vicenza, all'Emisfero
di Bassano, al Toys di Torri) e
per i banchetti solidali infor-
mativi. L'appuntamento per
chi fosse disponibile a dare
una mano è per giovedì 9 no-
vembre, alle 18, al Centro ser-
vizi per il volontariato, in con-
tra' Mure San Rocco a Vicen-
za. Virginio, il volontario del-
la primissima ora, non si sot-
trae ai turni di lavoro. Spesso
e volentieri diventa un turno
a tempo pieno.

IL RACCONTO . «Sono nato a
San Vito di Leguzzano, dopo
essermi sposato sono andato
ad abitare a Malo. Ricordo
che il parroco di Malo aveva
posto non so che problema a
celebrare le nozze, così mi so-
no sposato a San Tomio. Il
giorno del matrimonio la
mia fidanzata, Margherita,
era già in chiesa prima di me
perché si sposava anche una
sua amica e voleva salutarla.
Mentre arrivavo in auto, con
mio fratello, un anziano da-
vanti a noi fece una strana
manovra con la sua auto e ci
scontrammo. "Cominciamo
bene", pensai. Non mi ero fat-
to nulla, lasciai lì mio fratello
e andai di corsa in chiesa. A
Margherita dissi che forse
avremmo dovuto rinviare tut-
to, lei mi guardò malissimo e
dovetti dirle che scherzavo».
I primi mesi della coppia fu-
rono funestati da due lutti,
nel giro di poco tempo mori-
rono la madre di Virginio e
quella di Margherita, sorella
di Franco Masello, titolare
della Deroma in cui lo stesso
Virginio ha lavorato per 16

La fondazione
Citta della
Speranza e nata
nel 1. Due anni
dopo è sorto il y

S lt l ped iatrico

Giovedì 9 alle 18
al Centro servizi
per il volontariato
ci sara un incontro
per la ricerca
di nuovi operatori

anni. A dieci mesi dalle nozze
nacque Massimo, due anni
dopo la sorella Michela.
«Massimo non aveva ancora
compiuto dieci anni - conti-
nua Zilio - e ci accorgemmo
che non stava bene. Però a ca-
sa era vivace come al solito.
Una prima visita dal medico
non aveva fatto rilevare nulla
di insolito». Però il malesse-
re e la stanchezza non passa-
vano. Un altro medico li con-
sigliò di portare il bambino
all'ospedale di Schio per una
visita specialistica: «Accom-
pagnai Margherita e Massi-
mo all'ospedale, poi tornai a
casa. Ero appena rientrato
quando giunse la chiamata:
bisognava andare con urgen-
za a Padova. Loro due anda-
rono in ambulanza, io dietro
con l'auto». La diagnosi di
Luigi Zanesco, direttore di
oncoematologia pediatrica a
Padova, fu infausta: «Leuce-
mia. Non sapevamo neppure
cosa fosse». Massimo lottò
per diciassette mesi. «Quan-
do ci dissero che non c'era
più nulla da fare lo portam-
mo a Schio. Ci misero in una
stanza bianca e spoglia. Mas-
simo era praticamente in co-
ma. Però, mentre io e sua ma-
dre parlavamo, ad un tratto
sentimmo che ci chiedeva:
"Perché mi avete portato via
da Padova?". Lui avrebbe pre-
ferito restare là». La ripresa
era illusoria: «Era la sera del
9 settembre 1985. Il medico
veniva ogni dieci minuti a ve-
derlo. Massimo era tra le no-
stre braccia. Mi accorsi che
respirava a fatica. Presi lo ste-
toscopio e lo accostai al suo
petto. Sentivo i battiti del cuo-
re rallentare. Tu-tum.
Tu-tum. Tu-tum. Poi basta».

LA PROMESSA. In quei mo-
menti Virginio promise al fi-
glio che «avrei fatto di tutto
perché una cosa del genere

non succedesse più. Gli giu-
rai che avrei fatto qualcosa».
E fu un nuovo inizio, prima
con un coro di bambini, poi
coinvolgendo altre associa-
zioni, sempre con l'intento di
raccogliere fondi da destina-
re all'Ail. Coinvolse la mo-
glie, scomparsa da qualche
tempo, e poi gli altri figli, ol-
tre a Michela anche Roberto
e Andrea. Insieme ai genitori
di altri ragazzi venne fondata
a Bassano l'Abl, Associazione
bambini leucemici. «Una se-
ra in cui avevamo organizza-
to un concerto ci accorgem-
mo che mancava il presenta-
tore. Mentre uscivo dalla sala
per vedere se arrivasse, vidi
che in fondo, in piedi, c'era
mio cognato Franco. Lo pre-
gai di salire sul palco, e lo con-
vinsi. Da allora ha sempre
partecipato». Dall'incontro
tra Franco Masello e Luigi
Zanesco scaturì l'idea di crea-
re una fondazione, Città del-
la Speranza appunto, nata
nel 1994. Ora promuove 350
eventi l'anno. I progetti realiz-
zati sono tantissimi, il più im-
ponente è la Torre della ricer-
ca di Padova, dove ha sede
l'Istituto di ricerca pediatri-
ca. «Dentro di me ero scetti-
co - ammette Zilio - ma ho
continuato nell'attività di rac-
colta dei fondi». Virginio sfo-
glia il libro "Un sogno lungo
20 anni", con le voci dei prota-
gonisti e le foto delle varie
tappe. «Sì, credo di aver man-
tenuto la mia promessa. An-
zi, continuo a farlo. Qualsiasi
cosa io faccia, mi viene in
mente quel giorno. Soprattut-
to nei periodi di stanchezza,
di scoraggiamento, ripenso a
quel momento. E quel pensie-
ro mi fa andare avanti». •
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destinazioni delle risorse di
Città della Speranza, che
arrivano soprattutto da
donazioni liberali e iniziative

Alla d iagnostica
private (37%),5x1000(21%)e
lasciti testamentari (20%),

avanzata i fondi l'ultimo - da 130 mila euro -
frutto della volontà di una

raccolti nel 2 17 signora che ha designato la
fondazione quale beneficiaria di

Dal sostegno al reparto di una polizza vita. La raccolta dei
oncoematologia pediatrica a fondi del Natale 2017 sosterrà
Padova , alla Torre della ricerca , la diagnostica avanzata di
passando per molti altri leucemie , linfomi e tumori solidi
progetti realizzati : queste le che colpiscono i bambini.
--------------------------------------------------

i
Una delle prime iniziative promosse da Città della Speranza nel 1996
--------------------------------------------------

La Torre della ricerca è uno dei grandi risultati della fondazione
--------------------------------------------------

Virginio Zilio è uno dei fondatori di "Città della Speranza

La preparazione dei pacchi natalizi nella sede di Monte di Mato
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Fondo disabilita
ripartiti
758 milioni

La giunta regionale ha
approvato ieri su
proposta

dell'assessore al Sociale
Manuela Lanzarin il riparto
del fondo per la disabilità e
la non autosufficienza, che
ammonta a 758 milioni, 4
milioni in più dello scorso
anno (il provvedimento
dovrà ottenere il via libera
della commissione Sanità
del consiglio prima di
diventare definitivo). Con il
fondo la Regione finanzia
principalmente le rette per
le case di riposo (470
milioni), gli assegni di
domiciliarità (108 milioni),
le residenze per disabili (68
milioni), i centri diurni
(84,5 milioni). «Ma ci sono
alcune novità - spiega
Lanzarin - come 1,5 milioni
perle persone affette dalla
Sla, destinatarie di un
assegno fino a 2 mila euro
al mese; 1,2 milioni per
riequilibrare le rette dei
centri diurni per disabili;
1, ,5 milioni per la
residenzialità per gli
anziani; 1,2 milioni per lo
sviluppo dei progetti
sperimentali in regime di
semiresidenzialità; 6,3
milioni perle mini quote
per gli anziani che non
hanno ancora l'impegnativa

per la residenzialità in case
di riposo». Novità anche
per il servizio di
telesoccorso a domicilio,
finanziato dalla Regione
con 5,5 milioni: «Abbiamo
rilevato differenze
significative nei livelli di
adesione al servizio da
parte della popolazione tra
i vari ambiti territoriali -
spiega l'assessore - e
abbiamo quindi stabilito
che dal i° gennaio 2018 i
Comuni non potranno più
chiedere una quota di
partecipazione agli utenti.
La gestione dell'attivazione,
della variazione e della
disdetta del telesoccorso
sarà affidata ai distretti
delle Usl, con l'appoggio
delle farmacie. In questo
modo tutti potranno
accedere gratuitamente a
questo servizio». Sempre in
tema di risorse, oggi
l'assessore alla Sanità Luca
Coletto e il segretario della
Sanità Domenico Mantoan
saranno a Roma per una
due giorni che li vedrà
impegnati in Conferenza
Stato-Regioni per la
discussione del budget
2018.11 fondo nazionale è
stato aumentato di un
miliardo ma allo stesso
tempo le Regioni dovranno
farsi carico dell'annunciato
aumento degli stipendi del
personale del settore, il cui
impatto è stimato in 1,2
miliardi. La differenza, per
le Regioni, è di 200 milioni,
che si traduce per il Veneto
in una perdita di i6 milioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CONVEGNO. Domani al palazzo Opere sociali

L'alimentazione
asso nella manica
contro i t orl

Iniziativa degli Arnici del 5° piano
con l'oncologia del San Bortolo
L'importanza di nutrirsi in
modo corretto nella preven-
zione delle malattie degene-
rative. Questo il tema
dell'incontro "Alimentazione
e tumore. Prima e dopo la ma-
lattia" in programma doma-
ni dalle 16 al palazzo delle
Opere sociali in piazza Duo-
mo, promosso dagli Amici
del 50 piano in collaborazio-
ne con il direttore dell'oncolo-
gia del San Bortolo, Giusep-
pe Aprile, con il patrocinio
del Comune e il supporto del
Museo naturalistico archeo-
logico. L'appuntamento pre-
vede un conversazione con
Renato Giaretta, specialista
in scienza dell'alimentazio-
ne, che in collaborazione con
Laura Nicoletti, dirigente me-
dico, e il personale infermieri-
stico dell'oncologia gestirà il
nuovo servizio di consulenza
nutrizionale all'interno del di-
partimento oncologico.

L'ambulatorio, ideato e vo-
luto dal gruppo Amici del5°
piano che ogni anno organiz-
za il ciclo di conferenze "Legu-
mi & legami", sarà attivo un
giorno a settimana e aperto
gratuitamente a pazienti sia
in trattamento attivo, sia in
follow-up, con l'obiettivo di
fornire indicazioni e consigli

Renato Giaretta

nutrizionali calibrati sulle esi-
genze del singolo. All'incon-
tro seguirà un aperitivo a te-
ma realizzato dallo chef Nico-
la Portinari, da anni alla gui-
da del ristorante "La Peca",
due stelle Michelin. «Alimen-
tazione corretta ed alta risto-
razione rappresentano un bi-
nomio vincente perla sensibi-
lizzazione dei cittadini in te-
ma di nutrizione sana spiega-
no gli organizzatori - sono
sempre di più, infatti, gli chef
stellati che decidono di colla-
borare con gli ospedali e per-
sonalizzare i menù per i pa-
zienti, in particolare quelli
oncologici». • AN.MA.

O RIPR-IWE RISERVATA
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L'EVENTO. Successo della cena benefica nella cornice del teatro Civico
lo '2,2 A1-11

Iff gala ciOia croce rossa
per raccognere fondì

L'obiettivo è di acquistare
un apparecchio da 20 mila
euro indispensabile
pergli interventi di soccorso

Paolo Terragin

La platea del Teatro Civico di
Schio ha ospitato l'annuale
cena benefica del Comitato
di Schio della Croce Rossa
Italiana. Ecco chiaro il titolo
di presentazione della cena
"Gala' in Teatro ", organizza-
ta dal comitato scledense nel-
la splendida cornice del Tea-
tro Civico di via Maraschin.

Ed è stato grande successo:
circa un centinaio di parteci-
panti hanno cenato nella sug-

La cena benefica nella suggestiva cornice dei teatro Civico.P.r.

gestiva location accompagna-
ti da una musica di sottofon-
do eseguita da un pianista e
da un baritono che hanno in-
terpretato alcune liriche e
brani del loro repertorio.

L'appuntamento 2017 ave-

va un obiettivo primario: il
Comitato ha la necessità di
acquistare un monitor multi-
parametrico (Lifepack 15)
del valore di circa 20 mila eu-
ro. Lo strumento in questio-
ne è indispensabile nelle atti-

vità di soccorso e di assisten-
za sanitaria con l'ambulanza
e ha, al suo interno , varie fun-
zionalità tra le quali quello di
defibrillatore , di elettrocar-
diogramma con teletrasmis-
sione dei dati in cardiologia,
e molte altre.

La funzionalità dello stru-
mento è stata illustrata du-
rante la serata, e vede impe-
gnati i volontari in varie atti-
vità per la raccolta di fondi
per l'acquisto di questo im-
portante apparecchio diven-
tato ormai indispensabile nel-
le attività di soccorso e che po-
trebbe salvare molte vite
umane. Per questo motivo il
Comitato della Croce Italia-
na di Schio ha aperto una sot-
toscrizione con donazioni tra-
mite bonificio alla Banca Al-
to Vicentino Iban
IT43X0866960752006000
950874. Per ulteriori infor-
mazioni chiamare la segrete-
ria del Comitato allo
0445-529794.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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(Tras ) portiamo
gli anziani

Fino alla luna
d i FRANCESCA VALENTE

T' iù di 5,1 milioni di chilometri
percorsi in 185 mila viaggi.
Oltre 320 mila ore di volonta-

riato a favore di 43 mila persone in
difficoltà. 225 automezzi in azione,
con circa 1.000 volontari di 8o asso-
ciazioni coinvolti ogni anno. Il bi-
lancio fino a settembre 2017 del pro-
getto «Stacco» (Servizio di trasporto
e accompagnamento) è già da capo-
giro: una eccellenza italiana nella
collaborazione tra enti pubblici e vo-
lontariato. «Stacco» è un servizio
fondamentale per garantire una vita
dignitosa alle persone anziane con
ridotta mobilità, con disabilità fisica
o psichica o non autosufficienza,
prive di una rete familiare o amicale,
non in grado di spostarsi in autono-
mia con mezzi propri o pubblici.

Non si tratta di un'ambulanza né di
un taxi, e nemmeno di un servizio
medicalizzato. È un servizio «a chia-
mata». Le destinazioni dei trasporti
sono varie: strutture mediche e so-
cio-sanitarie, luoghi di aggregazio-
ne e ludico-ricreativi, uffici per pre-
notare visite mediche e fare esami e
pratiche. Il servizio è svolto su ri-
chiesta dell'utente e riesce a conci-
liare il massimo utilizzo dei mezzi
con un soddisfacimento ottimale al-
la domanda sempre crescente di tra-
sporto persone in difficoltà. Negli

anni «Stacco» è diventato una rispo-
sta importante a sostegno della do-
miciliarità di questa fascia di perso-
ne in difficoltà.
Nato nel 2004 in provincia di Bellu-

no e poi esteso gradualmente ad al-
tre 4 province della Regione - Vero-
na, Treviso, Venezia e Vicenza - co-
pre oggi un'area di 14.448 chilometri
quadrati per circa 3 milioni 700 mila
abitanti. È un trasporto gratuito ge-
stito da volontari e coordinato dai ri-
spettivi Centri di servizio per il vo-
lontariato provinciali. I dati citati al-
l'inizio (che non includono la pro-
vincia di Vicenza, dove il servizio è in
fase di riorganizzazione) risultano
dalla somma di impegni di diversa

La rete
Csv Belluno
www.csvbelluno.it,
tel. 0437 950374
Csv Treviso
www.trevisovolont
ariato.org, tel.
0422 320191,
info@a trevisovolon
tariato.org
Csv Venezia
www.csvvenezia.it,
tel. 0415040103,
info@a csvvenezia.it
Csv Verona
www.csv.verona.it,
tel. 045 8011978,
info@a csv.verona.it
Csv Vicenza
www.csv-
vicenza.org, tel.
0444 235308,
info@a csv-
vicenza.org

durata. Infatti, se risale al 2014 la de-
libera della regione Veneto finalizza-
ta ad attivare questo «trasporto so-
ciale» in tutte le province, il modello
di riferimento è stato appunto il pro-
getto «Stacco», replicato nel 2009
nella provincia di Verona (entrata a
regime due anni più tardi). Treviso,
Venezia e Vicenza si sono invece ag-
ganciate dopo la delibera citata, a
partire dal 2015, mentre Padova e
Rovigo non hanno presentato pro-
getti alla Regione conducendo già
un servizio simile per proprio conto.
Erano 140 mila euro a provincia i
fondi stanziati dalla Regione, ridotti
nel 2o16 aloo mila. Risorse destinate
ai soli mezzi e ai costi vivi di gestione
del servizio. Prendendo in conside-
razione il solo 2017, i dati testimo-
niano un servizio ormai consolidato
e in crescita, con quasi 23 mila viaggi
(+ 2.700) in soli otto mesi durati cir-
ca 5o mila ore e fatti da 969 volontari
(+136) a servizio di 6.423 utenti. Per
essere esatti sono stati percorsi
734.268 chilometri (+129 mila): co-
me fare un viaggio sulla luna di an-
data e ritorno.

CO RIPRODUZIONE RISERVATA
.................................................

www.csvbelluno.it
il servizio «Stacco» è nato
nel 2004 in provincia di
Belluno e si è poi esteso
gradualmente ad altre 4
province della Regione

NEW
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Tra Belluno, Verona, Treviso, Venezia e Vicenza decolla un servizio di trasporto per chi è in difficoltà
Nel 2017 effettuati 23 mila trasferimenti grazie ai fondi pubblici ma soprattutto all'impegno di mille volontari

Migliaia di chilometri per accompagnare gli utenti in ospedale o in luoghi di aggregazione

L'annodi nascita
dei servizio a Belluno

Le province coinvolte:
Belluno, Verona,
Treviso, Venezia
e Vicenza

Gli automezzi
in azione

I volontari alla guida
dei mezzi

I chilometri percorsi
dal 2009 a oggi

per il volontariato provinciale

Che cosa è «Stacco»
Un trasporto gratuito , svolto su richiesta,
gestito da volontari e coordinato dagli enti
gestori dei rispettivi centri di servizio
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400 mila
I fondi stanziati
dalla Regione
Veneto e suddivisi
tra le 5 province
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969
I volontari coinvolti
(+136 di Venezia)

I numeri del 2017
Periodo d i riferimento gennaio - agosto

50 mila
Le ore di viaggio

compiute

Gli utenti serviti nei
primi 8 mesi dei 2017 t (`

t
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del Cuamm
Sabato ad Assago il raduno annuale dell'organizzazione I TRASPORTI IN SEI MESI

CON LA NUOVA AMBULANZA

I trasporti sono stati soprattutto
di casi ostetrici, cioè partorienti
con problemi gravi. E questo uno
degli obiettivi del progetto
Primo"le mamme e i bambini'

llsenso
del lavoro

Al nostro impegno continua,
ostinato e lucido, a fianco di
mamme e bambio »

DON DANTE CARRARO
DIRETTORE DI CUAMM

IL DONO . Un gruppo di imprenditori vicentini ha risposto all'appello del Cuamm Medici con l'Africa e ha acquistato un mezzo destinato ill'o-pe,daled ella contea di Yirol

Un'ambulanza per le ma e del Sud Sudan
Il servizio ha contribuito in modo determinante
ad aumentare i parti sic ° nella struttura sanitaria
«Così si migliora la alita ° vita nei paesi poveri»

Gianmaria Pitton

L'obiettivo è di grande respi-
ro, garantire a 320 mila mam-
me in 7 paesi africani tra i più
poveri il diritto al parto assi-
stito e l'assistenza nutriziona-
le per loro e i loro figli nei pri-
mi due annidi vita dei bambi-
ni. Il Cuamm Medici con
l'Africa è abituato a sfide co-
me questa. E a vincerle.

Sabato prossimo ad Assago,
al meeting annuale dell'asso-
ciazione, si traccerà il primo
bilancio del progetto "Prima
le mamme e i bambini", che
coinvolge dieci ospedali e di-
stretti in Angola, Etiopia, Mo-
zambico, Sierra Leone, Sud
Sudan, Tanzania e Uganda.
Progetto in cui la presenza vi-
centina è concreta e consi-
stente. D'altra parte il lega-
me tra i vicentini e l'organiz-
zazione con sede a Padova è
tanto antico quanto stretto.
Francesco Canova di Schio
era uno dei fondatori, Anacle-
to Dal Lago di Brendola uno
dei primi medici a partire. So-
no 74 i vicentini attualmente
coinvolti nelle missioni fra
medici, infermieri, ostetri-

che e cooperanti in generale
(capi progetto, amministrati-
vi, logistici). Al momento
due sono in Africa, una spe-
cializzanda di Sarcedo da po-
co partita per il Mozambico e
una giovane infermiera impe-
gnata in Sud Sudan.
Gli amici del Cuamm sono

tantissimi in provincia, impe-
gnati nelle attività di sensibi-
lizzazione, nelle raccolte di
fondi, nei progetti di soste-
gno. Come gli imprenditori
che hanno acquistato l'ambu-
lanza destinata all'ospedale
di conte di Yirol, nel Sud Su-
dan, uno dei paesi più marto-
riati. Ambrogio Dalla Rove-
re, Roberto Coen, Valentino
Campagnolo, Roberto Mene-
guzzo, Paolo Righetto hanno
risposto all'appello del
Cuamm che proponeva ap-

«Se vogliamo che
11mm igrazione
si f r i bisogna
agire su l sistema
sanitario
di quelle zone»

punto di acquistare un'ambu-
lanza, dal costo di 45 mila eu-
ro. Alla base della decisione
degli imprenditori c'è
un'idea precisa: «Se voglia-
mo che il fenomeno
dell'immigrazione si fermi -
spiegano - è indispensabile
che venga aumentata la quali-
tà della vita nei paesi da cui i
migranti partono. E questo
passa necessariamente per
un miglioramento della sicu-
rezza, delle cure e della pre-
venzione medico-sanitaria».

Migliorare il sistema sanita-
rio in Sud Sudan è l'obiettivo
del Cuamm, presente dal
2006; nella contea di Yirol,
in particolare, il Cuamm è in
dieci strutture e nell'ospeda-
le principale, che serve una
popolazione di circa 330 mi-
la persone, di cui 78 mila
bambini sotto i cinque anni e
18 mila donne gravide.

L'introduzione del servizio
di ambulanza ha contribuito
ad aumentare in modo consi-
derevole i parti assistiti
nell'ospedale, che sono stati
1.375 nel corso del 2016,
quando erano 474 nel 2010 e
1.089 nel 2012. Nei primi sei
mesi del 2017 la nuova ambu-

lanza, in servizio dalla fine
dell'anno scorso, ha effettua-
to 1.367 trasporti, tra cui 710
di casi ostetrici, 222 di donne
in allattamento con proble-
mi di salute, 86 di urgenze pe-
diatriche. Gli altri 349 tra-
sporti sono serviti per ricove-
rare in ospedale adulti e bam-
bini feriti in incidente e infor-
tuni. «Il nostro auspicio - con-
cludono i cinque imprendito-
ri - è che altri seguano il no-
stro esempio. Progetti non
ne mancano». •

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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L'ambulanza acquist,.,'i. íL I a;ri ippc di irnprcnclitori Vicc mini pr_ r l'c--pedule di Yirol in Sud Sudan

Il reparto di maternità dell'ospedale di Yirol
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LI IETÁ. La neuropsichiatra Silene Thiella, costretta in carrozzina, aveva lasciato in eredità la sua villa di Ss. Trinità

Apre la casa donata ai disabili
Il presidente dell ' associazione
beneficiaria e l'ex senatore Doppio
Il centro diurno avrà 111 ospiti
impegnati in laboratori educativi

Sara Panizzon

Il sogno di Silene Thiella di
creare un centro diurno per
disabili diventa realtà grazie
alla Cooperativa Schio Solida-
le.

C'è nuova vita in quella che
fu la casa paterna della stima-
ta neuropsichiatra infantile,
costretta in carrozzina sin da
bambina a causa di una polio-
mielite, che spese tutta la vita
impegnandosi nel sociale e a
favore dei diritti dei disabili
sino alla sua scomparsa avve-
nuta nel 2012.

Da oggi, infatti, nell'abita-
zione che sorge su una verde
collina in via Maso Dalla Vec-
chia, a pochi passi dal centro
di Schio, undici persone con
disabilità potranno non solo
svolgere attività legate al giar-
dinaggio, alla vita domestica,
ma anche laboratori ludi-
co-ricreativi e trascorrere
week-end in autonomia, con
percorsi educativi personaliz-
zati, grazie al supporto degli
operatori della Cooperativa
Schio Solidale e del Servizio
Disabilità con il Silas
dell'Ulss7 Pedemontana.

ristrutturazione ha avuto un
costo complessivo di 220 mi-
la euro- prosegue Doppio- Il
progetto di gestione di Casa
Thiella, in accordo con
l'Ulss7 Pedemontana, preve-
de la realizzazione di un servi-
zio innovativo, in alternativa
al Ceod, perla presa in carico
di tutte le persone con disabi-
lità che non possono accede-
re direttamente ai percorsi di
inserimento nel mondo del
lavoro. Inoltre vorremmo
estenderlo con altre attività
come laboratori pomeridiani
per aiutare gli alunni delle
scuole con disturbi dell'ap-
prendimento». Un plauso al-
la realizzazione del centro
diurno è stato fatto dal sinda-

co di Santorso, Franco Balzi,
e dal vicesindaco di Schio, Ro-
berto Polga: «Ringrazio la
cooperativa per aver valoriz-
zato questo patrimonio perse-
guendo con tenacia non solo
il progetto di Casa Thiella- af-
ferma Balzi- ma anche gli
ideali di Silene in favore delle
persone fragili». «La siner-
gia tra pubblico e privato ha
creato sul territorio servizi ef-
ficienti per le famiglie con
persone disabili- conclude il
dirigente sanitario
dell'Ulss7, Mauro Ciccarese -
Casa Thiella offrirà nuove op-
portunità di crescita non solo
per questi ragazzi, ma per tut-
to l'Alto vicentino». •

«Quest'anno festeggiamo i
venticinque anni di attività
della nostra sede in via Ca-
vour a Schio che attualmente
accoglie 17 ospiti dai 20 ai 55
anni, provenienti da tutto
l'Alto vicentino- spiega Giu-
seppe Doppio presidente di
Schio Solidale durante l'inau-
gurazione della struttura av-
venuta sabato pomeriggio-
Desideravamo ampliare i ser-
vizi per i giovani disabili che
dopo la scuola dell'obbligo
non riescono ad inserirsi nel
mondo del lavoro e venuti a
conoscenza che il Comune di
Santorso aveva accettato il la-
scito testamentario dalla dot-
toressa Thiella, costituito da
alcuni immobili tra cui la ca-
sa paterna destinata a finali-
tà sociali con vincolo di inalie-
nabilità, abbiamo presentato
una proposta di partenariato
per la realizzazione e gestio-
ne di una struttura diurna
con funzioni socio-riabilitati-
ve ed educative per l'area di-
sabilità».

Il Comune ha accettato la ri-
chiesta sottoscrivendo con la
cooperativa un comodato
d'uso gratuito dell'edificio
della durata di vent'anni:«La
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La festosa inaugurazione di "Casa Thiella" destinata ai dis-Alli. L, -A,N CISCATO

Silene Thiella, morta nel 2012
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Beneficenza alla manifestazione

Laipiiera ciel boco
e anche soncianetà
per la Banca del latte
Raccolta una so a destinata
a finanziare il progetto "Blu"
Quando "Antica Fiera del So-
co" fa rima con volontariato e
con beneficenza, i risultati
non possono che essere estre-
mamente positivi. Afine otto-
bre, infatti, al reparto di tera-
pia intensiva neonatale
dell'Ospedale di Vicenza, so-
no stati consegnati i fondi rac-
colti durante i sette giorni di
manifestazione a Grisignano
di Zocco, dagli Amici della
Croce Bianca: un volentero-
so gruppo di genitori che ha
gestito l'isola igienica in area
Oro durante la fiera, per do-
nare i proventi, 3 mila e 600
euro, al Progetto "Blud", ovve-
ro la Banca del latte umano
donato di Vicenza, con
l'obiettivo di garantire il latte
materno grazie alla solidarie-
tà. Un momento, quello della
consegna dei fondi, sancito
dalla presenza di tutte le auto-
rità coinvolte: i rappresentan-
ti del reparto ospedaliero, del-
la Croce Bianca, della fiera e
dell'Amministrazione comu-
nale del paese. Grazie a que-
sta donazione il progetto
Blud potrà aiutare un nume-
ro ancora maggiore di bambi-
ni prematuri. Inauguratane]
2015 a Vicenza, la Banca del
latte umano donato promuo-
ve un servizio di vitale impor-

Un immagine della fiera

tanza in cui lo slogan "La goc-
cia che fa la differenza" rende
realmente l'idea di come una
goccia di latte donato possa
salvare la vita dei neonati.

La modalità del prezioso ser-
vizio, gratuito, è molto sem-
plice: le signore che si rendo-
no disponibili a donare il pro-
prio latte, dopo aver contatta-
to il centro, vengono richia-
mate per fissare un appunta-
mento in cui, oltre ad un col-
loquio medico, vengono sot-
toposte a prelievo del sangue
e del latte per gli opportuni
esami. Se i risultati sono ido-
nei si inizia con la donazione
e, ogni giovedì, la Croce Bian-
ca si occupa di prelevare la do-
nazione a domicilio. e M.M.

O RIPR-IWE RISERVATA
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A CAMPO MARZO. Da lunedì a mercoledì farà tappa in città il Truck tour Banca del cuore

Prevenire le malattie cardiache
Tre giorni di controlli gratuiti
Su un tir allestito ad hoc
si effettuerà lo screening
con l'elettrocardiogramma
Variati: «Occasione unica»

tendono controllare la salute
del muscolo della vita. L'ini-
ziativa, che approda per la
prima volta in città, è promos-
sa a livello nazionale dal setto-
re operativo autonomo "Ban-
ca del Cuore" della Fondazio-
ne per il Tuo cuore - Onlus di
Anmco (Associazione nazio-
nale medici cardiologi ospe-
dalieri) con il patrocinio del-
la presidenza del Consiglio
dei ministri e di Federsanità
Anci, e vede la collaborazio-
ne a Vicenza dell'Ulss 8 Beri-
ca e dell 'assessorato alla co-
munità e alle famiglie. La mo-
dalità è particolare perché il
check up sarà effettuato su
un tir allestito per l'occasio-
ne. Nei tre giorni di perma-

nenza nel capoluogo berico
chi salirà a bordo del truck,
dalle 9 alle 19, potrà effettua-
re gratuitamente un elettro-
cardiogramma e screening
aritmico, misurazione della
pressione arteriosa , prelievo
di una goccia di sangue dal
dito per la valutazione di tut-
to il profilo lipidico (coleste-
rolo totale , Hdl, Ldl, triglice-
ridi, glicemia , emoglobina gli-
cata), della storia clinica e dei
farmaci assunti . «Mi aspetto
una grandissima affluenza vi-
sto che si tratta di un'occasio-
ne più unica che rara che in
Veneto, oltre a Vicenza, toc-
cherà Mestre, due città che
ospitano due sedi ospedalie-
re eccellenti per quanto ri-

guarda il reparto di cardiolo-
gia», sottolinea il sindaco
Achille Variati, che ieri ha
presentato l'iniziativa assie-
me al direttore generale
dell'Ulss 8 Berica Giovanni
Pavesi, al presidente di Anm-
co Veneto Maurizio Anselmi,
al direttore del reparto di car-
diologia di Vicenza Angelo
Ramondo e al suo omologo
della cardiologia di Arzigna-
no e Valdagno, Claudio Bila-
to.

«Questa iniziativa - intervie-
ne Pavesi - conferma l'atten-
zione e l'impegno a 360 gradi
della nostra azienda sul tema
della prevenzione , che per
noi è davvero fondamenta-
le». Al San Bortolo, informa
il primario Ramondo, «ogni
anno si eseguono 22 mila visi-
te specialistiche di cardiolo-
gia. La prevenzione è, a tutti
gli effetti, la prima forma di
trattamento , soprattutto do-
po i 45 anni e in particolare
nei soggetti a rischio».

Laura Pilastro

La parola d'ordine è preven-
zione. Perché intercettare i
fattori di rischio può salvare
la vita, specialmente nelle
malattie cardiovascolari che
a Vicenza, come in Italia, so-
no la prima causa di morte. È
per questo che da lunedì a
mercoledì a Campo Marzo
scatta lo screening gratuito
del Truck tour Banca del cuo-
re rivolto ai cittadini che in-

Il truck Banca del cuore
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Organizzato dalla consulta anziani e Anni d'Argento

Quattrocento "no
alla festa della terza età

Palacosta pranzo per tutti con il nuovo parroco
esenti anche le tante associazioni del paese

Seduti ai tavoli quasi quattro-
cento nonni in occasione del
consueto appuntamento con
la Festa della terza età.
L'evento, organizzato dal Co-
mune insieme alla Consulta
anziani e all'associazione
`Anni d'Argento', si è svolto al
Palacosta. A dare il via alla
giornata di festa il parroco
Gaetano Bortoli che ha cele-
brato la messa in chiesa.

Il gruppo si è poi diretto al
Palacosta per il pranzo al qua-
le ha partecipato anche il neo
insediato parroco don Rober-
to Xausa e la prima cittadina
Maria Cristina Franco. Mol-
to apprezzati i piatti serviti a
tavola dai tanti volontari del-
le varie associazioni del pae-
se che hanno lavorato per la
realizzazione dell'evento. Do-
po il pranzo Renato Rizzi ha
intrattenuto gli invitati con
la sua musica e la lotteria a
premi. Hanno partecipato
con i loro volontari il gruppo
degli alpini, gli artiglieri, la
pro loco, la fidas, l'aido e la
protezione civile di Costabis-
sara. «E sempre una festa
molto bella questa che orga-
nizziamo per gli anziani che
impegna tanti volontari -
spiega la Maria Cristina Fran-
co-. Il programma che il Co-
mune propone per le perso-

I volontari che si sono messi a disposizione perla festa .MAGNARELLO

ne anziane è sempre varia e
con nuovi appuntamenti
sempre diversi ogni anno».

I prossimi eventi dedicati ai
nonni si terranno domenica
alle 15,30, al centro culturale
Elisa Conte con la Marrona-
ta organizzata dal Comune
per trascorrere un piacevole
pomeriggio in compagnia
con la musica di Giovanni Fi-
lippi. Mercoledì 15 novem-
bre, invece, sempre alle
15,30, nelle sale del centro
servizi anziani, in via Roma,

si terrà l'incontro informati-
vo "Alimentazione nella ter-
za età". Relatrice dell'evento,
Lara Simone, medico, specia-
lizzata in scienza dell'alimen-
tazione con indirizzo in nutri-
zione clinica.

L'ultimo appuntamento
dell'anno, infine, è stato fissa-
to per domenica 17 dicem-
bre, sempre alle 15,30, al cen-
tro culturale Elisa Conte in
cui si festeggerà Natale insie-
me perla terza età. • v.M.

O RIPR-IWE RISERVATA

Segnalazioni Pagina 16



L'EVENTO. Al teatro Olimpico la cerimonia alla presenza anche del primo cittadino e dell'assessore regionale Donazzan

Anche e c r o H
eleban g

Il vessillo delle penne nere è adesso
nelle mani del presidente vicentino

Roberto Luciani
..............................................................................

Ora come allora. Ora, festa
del 4 novembre, consegna al
teatro Olimpico del nuovo
vessillo della sezione Aria
"Monte Pasubio" di Vicenza.
Alla presenza del sindaco
Achille Variati, dell'assessore
regionale Elena Donazzan,
di amministratori comunali
e provinciali, delle autorità
militari e religiose, cinque
mamme di alpini in armi gui-
date da Anna Dal Ferro, ma-

dre del caporal maggiore
Matteo Miotto, caduto in Af-
ghanistan sette anni fa, dona-
no il vessillo al consigliere na-
zionale Lorenzo Cordiglia
che a sua volta lo mette nelle
mani emozionate del presi-
dente vicentino Luciano Che-
robin. Allora, 4 novembre
1922, stesso luogo, alcune da-
me guidate da Maria Giaret-
ta, omaggiarono la neonata
sezione con il primo stendar-
do, che in seguito, in 95 anni
di silenziosa e gloriosa storia,
accoglierà sul suo panno ver-

II momento della consegna dei vessillo . COLORFOTO

de quattro medaglie d'oro al
valore militare (Umberto Ma-
sotto, Antonio Giuriolo, Ric-
cardo Boschiero e Giacomo
Chilesotti), quattro medaglie
d'oro al valor civile e i ricono-
scimenti del Comune di Vi-
cenza e della Croce Rossa. A
rendere omaggio alle "penne
nere" beriche, infatti, anche
il comandante del rinato Bat-
taglione Vicenza, tenente co-
lonnello Fulvio Menegazzo, e
il sindaco di Annecy Jean
Lue Rigaut, chiamato a rin-
novare la più che trentennale
amicizia con la sottoscrizio-
ne di un nuovo patto. In una
serata di grandi emozioni,
conclusa con il concerto "Il si-
lenzio delle guerre", eseguito

dall'orchestra dei fiati della
provincia di Vicenza diretta
dal maestro Andrea Loss,
quello che neppure il tempo
è riuscito a scalfire è proprio
lo spirito di un Corpo milita-
re che, anche in borghese,
non ha mai fatto mancare la
sua presenza, la sua solidarie-
tà e le sue mani a chiunque
ne avesse bisogno. Dai terre-
motati di Friuli, Irpinia e
Centro Italia, agli alluvionati
del Piemonte e del Veneto, ai
cittadini colpiti dalla tromba
d'aria nel Veneziano, agli
800 studenti serbi, musulma-
ni e croati di Zelica, 15 chilo-
metri da Sarajevo, che si vide-
ro ricostruita la scuola da lo-
ro, fino alle piccole manifesta-

zioni di paese, a cominciare
dalle corse ciclistiche, loro,
gli alpini ci sono sempre sta-
ti: «Su di noi potete contare,
finché le forze ci sosterran-
no». Ricordare i caduti aiu-
tando i vivi e le parole di Che-
robin, che per celebrare il
nuovo vessillo chiama sul pal-
co anche Ruggero Rossato e
Giuseppe Galvanin, past pre-
sident e suoi predecessori e
ringrazia Variati per la vici-
nanza, offrono al sindaco
l'occasione per un saluto che
va oltre l'etichetta: «È vero,
l'idea di questa serata la sotto-
posi a Cherobin sotto una ten-
da, al raduno di Treviso, per-
ché volevo dire forte il mio
grazie agli alpini. Quando la
politica vacilla voi siete fermi
lì, come querce».
Al vessillo, al cappello, alla

preghiera, e alla bandiera,
Cherobin aggiunge una pic-
cozza. «Dove crede di anda-
re? Vedrà, questa le servirà

per le nuove scalate». E dopo
il saluto del primo cittadino
francese le parole sussurrate
dell'assessore Donazzan:
«Stasera a Variati 10 e lode
secco». e
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A Lupia

Bimbi
®

CC ®
delMotoclub

L'ospedale di Vicenza

Al via una raccolta fondi in
favore di "Team For Chil-
dren" e della pediatria oncolo-
gica dell'ospedale "San Borto-
lo" di Vicenza, domenica
prossima, nella sede del Mo-
to Club di Sandrigo a Lupia,
in via Chiesa. Dopo la messa
delle 10, pranzo comunitario
alle 12.30 e, alle 15.30, gioco
del pozzo di San Patrizio per i
bimbi; ospiti speciali Minnie
e Topolino. • G.AR.
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Ancignano

"Dare senso
® nostri sensi"

Cenaalbuio
® COttO

Una cena al buio. COGO

"Diamo più senso ai sensi." Il
Gruppo sportivo non vedenti
di Vicenza vuol far vivere
esperienze sensoriali emozio-
nanti a quanti decideranno
di partecipare alla "Cena al
buio" in programma sabato
prossimo ad Ancignano di
Sandrigo; l'appuntamento è
per le 19.30 a villa Mascotto,
in via Chiesa 1. «Attraverso
esperienze piacevoli come le
cene al buio - spiega Silvana
Valente del Gsnv - i parteci-
panti vengono stimolati ad af-
finare i sensi e a cogliere que-
gli aspetti che la vista, di-
straendoci, spesso ci "nascon-
de"». Il ricavato della serata
finanzierà le attività dell'asso-
ciazione. «Queste cene stimo-
lanti - conclude Silvana Va-
lente, che è pluricampiones-
sa paralimpica - inducono a
un ascolto più profondo di se
stessi e di ciò che ci circonda.
Il menù non viene rivelato
prima della cena e così la gen-
te cerca di indovinare le por-
tate e prova a versare acqua e
vino senza farli tracimare evi-
tando di versarli addosso ai
commensali». Per informa-
zioni e prenotazioni basta
contattare il Gruppo sporti-
vo non vedenti scrivendo
all'indirizzo mail gsnvdivi-
cenza@libero.it. e a.c.
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VE DETA TORTE E FIORI
PRO TERREMOTATI
Oi e domani in piazza
Maggiore rendita di torte
e fiori il cui ricavato sarà
portato in Messico da un
cittadino sossanese per le
popolazioni colpite dal ter-
l'e11N )to. F.B.
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Con le associazioni di "Eticamente'

i,, iL ocrottí contro la fameOnn,i
finanzi*atí dal Comune
Un bando sostiene iniziative
che combattano la povertà
in oltre 30 Paesi del mondo
A disposizione 10 mila euro

Quasi diecimila euro per fi-
nanziare progetti di coopera-
zione internazionale allo svi-
luppo. È la somma messa a
bilancio dal Comune per so-
stenere, con le associazioni
organizzatrici di "Eticamen-
te", iniziative per eliminare la
fame e della povertà, promuo-
vere lo sviluppo umano,
l'istruzione primaria e le pari
opportunità, oltre a migliora-
re la salute delle gestanti, la
qualità della vita e l'ambiente
e la lotta alle malattie. Il Co-
mune ha aperto il bando per
la richiesta di contributo che
dovrà essere presentata all'uf-
ficio protocollo in municipio
entro le 12 del 17 novembre.
Verranno presi in considera-
zione i progetti che interesse-
ranno Algeria, Marocco, Tu-
nisia, Egitto, Senegal, Sudan,
Sud Sudan, Kenya, Somalia,
Etiopia, Mozambico, Niger,

Il municipio di Dueville

Burkina Faso, Tanzania, Sier-
ra Leone, Albania, Bosnia-Er-
zegovina, Serbia, Palestina,
Giordania, Libano e Siria. Ol-
tre a Brasile, Bolivia, Ecua-
dor, Colombia, Perù, Para-
guay, El Salvador, Guatema-
la, Honduras, Nicaragua e
Cuba. Le iniziative potranno
essere sviluppate anche in Af-
ghanistan, Pakistan, Viet-
nam, Birmania e Cambo-
gia. • Ma.®a.
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Con una delibera di giunta

Spazio ai* volontan*
Trovataunacasa
per tre assocìaAom*
Risposte all' °versità degli adulti
Amici del cuore e Malati reumatici
Tre sedi per tre associazioni.
La giunta comunale di arzi-
gnano ha assegnato gli spazi
ad altre realtà locali che at-
tendevano sistemazione. E
cioè Università adulti anzia-
ni, Amarv-Associazione ma-
lati reumatici del Veneto, e
Amici del Cuore onlus. Ad
Amarv sono stati concessi, in
comodato gratuito, i locali di
via Asilo Bonazzi, dove ha se-
de anche l'Associazione ma-
lattia di Alzheimer. Così i cit-
tadini avranno un punto di ri-
ferimento che eroga servizi e
informazioni perla salute del-
le persone affette da patolo-
gie a volte invalidanti. Accol-
ta dall'Amministrazione an-
che la richiesta dell'associa-
zione Amici del Cuore, che
opera perla prevenzione car-
diologica, di ottenere un loca-
le in via dei Cappuccini nel
centro comunitario San Roc-
co. Infine risposta positiva
anche perla fondazione Uni-
versità adulti anziani di Vi-
cenza, sede di Arzignano, a
cui sono stati concessi alcuni
spazi dell'ex centro ricreativo
anziani Mastrotto di via Caz-
zavillan: locali a disposizione
a titolo gratuito fino al 31 ago-
sto 2020 per attività formati-
ve e aggregative. «Si tratta di

Incontro degli Amici dei cuore

concessioni importanti, che
permettono l'utilizzo al me-
glio di spazi pubblici da parte
di associazioni radicate nel
territorio - spiega il vicesinda-
co Alessia Bevilacqua - asso-
ciazioni che svolgono attività
in ambito socio-sanitario e
culturale preziose per la no-
stra comunità. Arzignano si
conferma città solidale e aper-
ta all'associazionismo». «Sia-
mo sempre vicini alle nostre
associazioni - aggiunge il sin-
daco Giorgio Gentilin - que-
sto è un altro passo nel per-
corso di creazione di una rete
di informazione e tutela della
salute del cittadino ». • L.N.
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LAMOSTRA

1480 t

soRdalì
®delCirColo

fotografico
Gli scatti del Circolo Fotogra-
fico Scledense in mostra a pa-
lazzo Fogazzaro. Si ispira al
tema culturale scledense , la
mostra "Recupero, Rinnovo,
Rinasco" che sarà inaugurata
domani alle 18 nello storico
palazzo in via Pasini. L'espo-
sizione fotografica sarà com-
posta da 480 stampe con scat-
ti sia collettivi che individuali
realizzati dai soci del Circolo
Fotografico Scledense: i pri-
mi rappresentano non solo le
attività svolte in realtà solida-
li come le cooperative "Insie-
me" di Vicenza e "Primavera
Nuova" di Schio, ma anche
l'arte di riciclare rifiuti e og-
getti. I lavori individuali, in-
vece, raffigureranno il ciclo
vitale degli ortaggi, il riutiliz-
zo creativo di prodotti scarta-
ti, la rinascita del parco di vil-
la Rossi a Santorso e il recupe-
ro esistenziale attraverso il la-
voro svolto dalla cooperativa
sociale Verlata.

Inoltre ci sono tre incontri:
il 10 novembre alle 20.30 a
palazzo Fogazzaro interverrà
il fotografo Paolo Fontani,
mentre il 17 novembre, alla
stessa ora, sarà la volta di Fa-
brizio Tempesti, infine il 24
novembre alle 20.30, si terrà
la proiezione delle immagini
dei soci del Circolo fotografi-
co sul tema culturale. Visite
sino al 26 novembre al saba-
to e domenica con orari:
10-12.30 e 16-19.30. es.P.
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SANITA. L'imprenditore Gianluigi Filippi di Arte[ l'ha donato all'ospedale

Ecco il super laser
per ndvduare
gli embrioni sani

L'azienda di S. Vito ha comperato
il macchinario da 60 mila euro

Ivano Tolettini

È il super laser che seleziona
gli embrioni sani ed evita che
quelli impiantati nelle pa-
zienti abbiano alterazioni
cromosomiche. Quasi 800
coppie sono in lista d'attesa
al "Centro di procreazione as-
sistita" dell'ospedale di San-
torso per problemi di inferti-
lità. Desiderano un figlio, ma
devono aspettare il loro tur-
no. La struttura diretta da
Marcello Scollo, e di cui è re-
sponsabile la ginecologa Ma-
ria Luisa Peron, è diventata
in quindici anni un punto di
riferimento regionale e nazio-
nale per la presa in carico di
coppie con problematiche ge-
netiche che hanno bisogno
anche di una diagnosi preim-
pianto che fughi i timori di
malformazioni.

Ma al "Centro di procreazio-
ne assistita" dell'ospedale Al-
tovicentino per compiere un

ulteriore salto di qualità, e
raggiungere quell'eccellenza
sanitaria auspicata anche dal
prof. Carlo Foresta dell'Uni-
versità di Padova con cui San-
torso collabora, serviva il la-
ser "Nuovo Saturn 5 Active".
Un macchinario importante
nell'ambito della diagnosi ge-
netica perché consente la co-
siddetta ablazione, una sorta
di biopsia che non altera lo
sviluppo embrionale.
Ad acquistarlo per conto

dell'ospedale, con un gesto di
indubbia generosità sottoli-
neata dalle autorità sanitarie
dell'Ulss 7 e regionali, ci ha
pensato l'imprenditore Gian-
luigi Filippi di Schio, alla gui-
da di un gruppo di aziende il
cui marchio più conosciuto è
Artel. Si tratta di un investi-
mento di 60 mila euro che il
capitano d'industria di Ma-
grè, che ha consolidato la sua
leadership internazionale
nel settore delle stufe, termo-
stufe e caldaie a pellet, ha rea-

lizzato tenendo fede a una
promessa fatta al presidente
regionale Luca Zaia e al diret-
tore generale Giorgio Rober-
ti.

«Quando ci è giunta questa
sollecitazione dai vertici
dell'Ulss 7 - spiega Filippi - ci

è sembrato opportuno ridare
al territorio ciò che dallo stes-
so un'impresa ricava in termi-
ni di fattori di produzione.
C'è chi parla, a questo propo-
sito, di responsabilità sociale
dell'impresa. Per quanto mi
riguarda quando i responsa-
bili dell'Ulss e del centro di
procreazione assistita ci han-
no fatto presente le loro ne-
cessità, tenuto conto di quan-
te coppie vogliono avere figli
e non ci riescono, e di quali
problemi demografici ha il
nostro Paese, abbiamo dato
subito la nostra disponibilità
finanziaria».

Il laser della "Research In-
struments" consente di affi-
nare sul piano scientifico la
diagnosi genetica di preim-
pianto evitando sorprese per
la coppia. «Siamo contenti -
conclude Filippi - di consenti-
re al nostro ospedale, con la
donazione di questo stru-
mento e il finanziamento dei
corsi di aggiornamento ne-
cessari per il suo utilizzo, di
essere il primo nel Veneto ad
eseguire la diagnosi di pre-
venzione genetica embriona-
le». •
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II presidente del 1,-, Rea.ione, Luca Zaia, e l'imprenditore Gianluigi Filippi di Schio

4§S'"4-,:..

La sede storica dell'azienda Artel a San Vito di Leguzzano
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Pranzo solidale
con il Centro
Aiuto alla vita

I l pranzo per aiutare
ilprossimo:harichiamatodole-
i ica scorsa in patronato un cen-
tinaio di pa tecipanti il terzo
pranzo di solidarietà organizza-
to dal locale Centro di Aiuto alla
Vita CI le coinvolge venticinque
volontai ie. « Un momento di ag
gregazione per far conoscere il
nostro oppiato e i progetti futu-
ri raccogliendo fondi tramite la
lotteria» ha sottolineato la pre-
sidente Cecilia Basso. F.B.
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Povolaro

Confraternita
. .

Solidarietà

L'altorilievo di San Martino .MA.BI.

La povolarese confraternita
di San Martino festeggia un
quarto di secolo. Sabato pros-
simo, giorno dedicato al pa-
trono del gruppo, i confratel-
li celebreranno il25° anniver-
sario con una serata di eventi
che culminerà con la posa di
una targa in marmo sotto
all'altorilievo del Santo, effi-
gie che dal 2002 svetta sulla
facciata del salone nel villino
Rossi di Povolaro. Il pro-
gramma verrà inaugurato al-
le 19 dalla messa nella chiesa
della parrocchia di "San Seba-
stiano" nella frazione duevil-
lese; poi i festeggiamenti si
sposteranno nell'edificio sto-
rico che sorge tra piazza
Schorndorf e via Molinetto
dove verrà scoperta la targa
commemorativa, poi bene-
detta da don Fabio Ziliotto.
Ci sarà un momento convivia-
le con i partecipanti che rice-
veranno anche un libretto sul-
la storia della confraternita
di San Martino. Il volumetto
testimonierà le vicende del
gruppo, nato nel 1992, che ne-
gli anni ha promosso diverse
iniziative di beneficenza dedi-
cate ai cittadini e alle fami-
glie in difficoltà economiche,
organizzando cene e momen-
ti conviviali per raccogliere
fondi. • Ma.®!.
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Terremoto: consegnate 1.100 casetteTerremoto: consegnate 1.100 casetteTerremoto: consegnate 1.100 casetteTerremoto: consegnate 1.100 casette

(ANSA) - ROMA, 7 NOV - Sono 1.103 le casette
consegnate ad oggi nelle aree del centro Italia colpite
dai terremoti del 2016: di queste 624 sono state
installate nel Lazio - 436 ad Amatrice e 188 ad
Accumuli -, 264 in Umbria (Cascia e Norcia), 214
nelle Marche (ad Arquata del Tronto, Castelsantangelo
sul Nera, Fiastra, Monte Cavallo, Muccia e Pieve
Torina) ed una in Abruzzo, a Torricella Sicura. In base
ai dati forniti dalle quattro regioni, sono
complessivamente 3.702 le Soluzioni abitative
d'emergenza ordinate da 50 comuni del cratere
sismico. La regione Abruzzo ne ha ordinato 250 da
installare tra i tredici Comuni interessati, il Lazio 826
per 6 comuni, le Marche 1.843 per 29 comuni e
l'Umbria 783 per 3 comuni. Attualmente sono in corso
lavori in 126 aree.GUI
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La Cooperativa Schio solida-
le amplia i propri servizi inau-
gurando Casa Thiella. Nel
suo lascito testamentario Si-
lene Thiella, neuropsichiatra
infantile dell'ospedale di Ve-
rona e presidente dell'Aniep,
aveva donato al Comune di
Santorso la sua casa paterna
esprimendo la volontà di de-
stinarla a fini sociali. Grazie a
Schio solidale quella volontà
è divenuta una realtà e doma-
ni pomeriggio alle 14.45 ver-
rà inaugurata in via Maso
Dalla Vecchia 33 a Schio, "Ca-
sa Thiella", la nuova struttu-
ra diurna con funzioni so-
cio-riabilitative ed educative
per disabili.

Concesso in comodato
d'uso gratuito per vent'anni
anni dal Comune di Santor-
so, l'immobile sarà gestito da
Schio solidale in accordo con
l'Ulss7 : «Il progetto- spiega
la coordinatrice Maria Luisa
Bernardi- prevede la presa in
carico di tutte quelle persone
con disabilità che non posso-
no accedere direttamente ai
percorsi di inserimento nel
mondo del lavoro. Casa Thiel-
la ospiterà 11 disabili con suf-
ficiente autonomia e buone
capacità relazionali in grado
di sostenere, con adeguato
supporto, un'esperienza in
ambito educativo/occupazio-
nale». e s.P.
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Mario Converio è un duro dal cuore tenero: lo scultore del
ferro, conclusala sua mostra a palazzo Fogazzai o,10 mila visitato-
ri il i un mese, Ila raccolto fondi a fa vore dell'associazione°Slamaiso-
li'raccogliendoquasi2nvila eui oconsegiati a Ylenia Maculanconi
paglia di Paolo Dal Zotto affetto da sclerosi laterale amioti ofica.
Presente anche i l vice sindaco Roberto Polga che Ila estratto a sor-
te i l vincitore della scultura messa in palio: Roberto Coli erio. S.P.
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CONVEGNO, INTIMITA
E SCLEROSI MULTIPLA
Si chiudono merca ledi le
iscrizioni alla tavola roton-
da sabato al Comprensivo
1 'I ntinmazione e ci ntron-
to. Noi due, la sclerosi mul-
tipla e la nostra intimità".
Intio sezione provinciale
AISM Vicenza. L.N.
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LA STORIA. Tutti contagiati dall'amore e l'impegno di Alessio Bicego per Gulu, nel nord Uganda

Una famiglia per l'Africa
0 Adottati" 150 orfani
Marito, moglie e due figli impegnati nella realizzazione di centro
di accoglienza per bambini senza genitori e di due importanti pozzi

Veronica Molinari

Una famiglia valdagnese con
il mal d'Africa. È quella di
Alessio Bicego, che non rie-
sce proprio a stare distante
da Gulu, nel nord Uganda.
Dopo una vita come caposta-
zione delle Ftv in viale Tren-
to, non solo mantiene la pro-
messa di partire per il conti-
nente nero, ma con la moglie
Lucia, i figli Paolo, Matteo e
Daniela, il fratello Stefano e
la cognata è un tutt'uno con
l'orfanotrofio. Ha contribui-
to anche lui a farlo crescere,
aiutando i bambini, ma an-
che le 3.500 persone che vivo-
no nei villaggi vicini con le
piccole conquiste come
l'essiccatoio e i pozzi realizza-
ti da "VolontariAmo con il St.
Jude", uno dei progetti del co-
mitato di Cooperazione inter-
nazionale decentrata - Città
di Valdagno.

Da 31 anni Alessio Bicego
due volte all'anno lascia la val-
lata per andare in un Paese
che gli ha fatto vivere situazio-
ni estreme e che gli ha regala-
to Daniela, che oggi ha 21 an-
ni, e a 6 è diventata sua figlia:
«Ho toccato con mano la
guerra civile che ha seminato
morte in Uganda - racconta
-. Sono stato sequestrato per
una notte dai guerriglieri con
mia moglie e mio figlio Mat-
teo che aveva 3 anni. Ma non
ci siamo fermati. Dal 2013
Paolo, 30 anni, ha deciso di
vivere a Gulu dove segue la
manutenzione dell'orfanotro-
fio e trasporta i piccoli
all'ospedale a cinque chilome-

II caldo è più sopportabile da quando sono in funzione i due pozzi per l'acqua . FOTOSERVIZIO MOLINARI

Alessio Bicego, 61 anni

Alessio Bicego, 61 anni,
ultimo capostazione, è
andato in pensione nel
2016, dopo 32 anni in Ftv.
Va in Uganda dal 1984
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tri in caso di necessità».
L'orfanotrofio ospita 150

bambini di cui 50 disabili gra-
vi e gravissimi che possono
contare sull'infermeria e sul-
la fisioterapia . «Quest'anno
ho iniziato a imparare il lin-
guaggio dei sordomuti per-
ché solo nella struttura ci so-
no sette piccoli con questa di-
sabilità, seguiti da un pastore
evangelista anche lui sordo-
muto - continua il volontario
-. Spesso i problemi dei bam-
bini sono dovuti a scoppi di
mine anti uomo oppure a feri-
te gravissime provocate dai
guerriglieri».
Ma Bicego che fa parte

dell'associazione con sede a
Predazzo, con 60 soci tra
Lombardia, Veneto e Trenti-
no, è sempre in moto e lascia-
tosi alle spalle l'essiccatoio e i
due pozzi realizzati pensa al
futuro. Il nuovo progetto è
creare una rete di produzio-
ne e vendita on line dei pro-
dotti che realizzano i ragazzi
dell'orfanotrofio . Un "Ama-
zon" della solidarietà, insom-
ma. «È stata costruita una ca-
setta dove si trova l'art studio
con due stanze - aggiunge Bi-

cego -. Una destinata ai labo-
ratori e una dove vengono
esposti i lavori realizzati, co-
me quelli di sartoria. L'idea è
di creare un sito per il com-
mercio on line, ricavando fon-
di e creando lavoro per i ra-
gazzi di Gulu». In 31 anni Bi-
cego ha anche visto crescere
la nazione, asfaltare le strade
e trasformare il piccolo ospe-
dale missionario in una strut-
tura da 500 posti letto, soste-
nuta dalla fondazione Corti
di Milano e gestita dai com-
boniani. Gli ultimi arrivati so-
no un dormitorio per mam-
me con figli disabili che du-
rante il soggiorno imparano
a curare le ferite e le malattie
non trasmissibili e un acque-
dotto di tre chilometri, scava-
to a mano quest'estate da
200 studenti, che collega un
pozzo dell'orfanotrofio
all'ospedale. E se Alessio è ap-
pena tornato con Daniela,
ora sono già pronte le valigie
di Matteo. •

Con i bambini dell'orfanotrofio, di cui si prende cura dal 1984
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Mercatini di Natale più antichi dell'Altopiano a GallioMercatini di Natale più antichi dell'Altopiano a GallioMercatini di Natale più antichi dell'Altopiano a GallioMercatini di Natale più antichi dell'Altopiano a Gallio

Da venerdì 8 dicembre 2017 a domenica 7 gennaio
2018 sono in calendario a Gallio iGallio iGallio iGallio i Mercatini di NataleMercatini di NataleMercatini di NataleMercatini di Natale
più antichi dell'Altopianopiù antichi dell'Altopianopiù antichi dell'Altopianopiù antichi dell'Altopiano alla 19° edizione in piazza
Italia con le caratteristiche casette in legno in piazzacasette in legno in piazzacasette in legno in piazzacasette in legno in piazza
ItaliaItaliaItaliaItalia oggetti artigianali, prodotti tipici enogastronomici,
articoli da regalo, giocattoli, arredamento, abbigliamento
oltre a degustazioni negli stand culinari.

Si potranno trovare candele profumate, addobbicandele profumate, addobbicandele profumate, addobbicandele profumate, addobbi
colorati, giocattoli e passatempi colorati, giocattoli e passatempi colorati, giocattoli e passatempi colorati, giocattoli e passatempi vari oltre a degustare
cioccolata calda o di vin brulè. Le renne del Villaggiorenne del Villaggiorenne del Villaggiorenne del Villaggio
di Babbo Nataledi Babbo Nataledi Babbo Nataledi Babbo Natale attenderanno i bambini in piazzettapiazzettapiazzettapiazzetta
GiardiniGiardiniGiardiniGiardini in un'atmosfera ancora più magica. I più
piccoli avranno la possibilità di incontrare Babbo
Natale per consegnargli di persona la propria
letterina.

Dall'11 novembre il mercatino aprirà solo ogni fine
settimana al sabato e alla domenica, mentre dal 22dal 22dal 22dal 22
dicembre al 7 gennaio sarà operativo tutti i giornidicembre al 7 gennaio sarà operativo tutti i giornidicembre al 7 gennaio sarà operativo tutti i giornidicembre al 7 gennaio sarà operativo tutti i giorni.
Vedi anche: "Mercatini di Natale 2016 a Gallio""Mercatini di Natale 2016 a Gallio""Mercatini di Natale 2016 a Gallio""Mercatini di Natale 2016 a Gallio".

ORARI E GIORNI DI APERTURA:ORARI E GIORNI DI APERTURA:ORARI E GIORNI DI APERTURA:ORARI E GIORNI DI APERTURA:

8 - 9 -10 dicembre 2017: dalle 10 alle 12.30 e dalle
15.30 alle 19.
16 - 17 dicembre 2017: dalle 10 alle 12.30 e dalle
15.30 alle 19
Dal 22 dicembre 2017 al 7 gennaio 2018: dalle 10
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19:00

ESPOSITORI E COMMERCIANTI MERCATINI DIESPOSITORI E COMMERCIANTI MERCATINI DIESPOSITORI E COMMERCIANTI MERCATINI DIESPOSITORI E COMMERCIANTI MERCATINI DI
NATALENATALENATALENATALE: El Casolin De Gallio - Made In Ghel - Auser
Arca Gallio - Alimentari Carlo & Margaret - Bar
Commercio - Venatura - Il Filo di Arianna - Pucci
Pantofole - Arte Tenda - Coccole & Carezze.

ELENCO MERCATINI

                                                    Attendere un istante:
stiamo caricando la mappa del posto...
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Corsi
® ®

per disoccupati
o e

li offire gratis

Corso di lingue straniere . ARCHIVIO

Corsi di inglese, francese, te-
desco, per scoprire, approfon-
dire o migliorare la conoscen-
za dei principali idiomi, a tut-
to vantaggio del curriculum e
dunque dell'appeal professio-
nale. Saranno gratuiti, serali
e rivolti a chi si trova in diffi-
coltà lavorativa i seminari di
lingua che sono organizzati
dall'Amministrazione comu-
nale di Villaverla con la The
London School di Thiene. Fi-
no al lo novembre sono infat-
ti aperte le iscrizioni per i po-
sti che, senza costi, saranno
assegnati ad adulti disoccu-
pati, cassaintegrati o in mobi-
lità che presenteranno appo-
sita domanda attraverso il
modulo disponibile online al
sito web del Comune. Tra i re-
quisiti fondamentali per en-
trare in graduatoria c isono
la maggiore età, il possesso
del diploma di scuola media,
la residenza nel territorio co-
munale villaverlese e, natu-
ralmente, l'essere in cassa in-
tegrazione, mobilità o iscrit-
to ad un centro per l'impiego.
Le richieste di ammissione
vanno presentate a mano in
biblioteca o all'ufficio cultura
del Comune o via mail a villa-
verla.demografico@pec.alto-
vicentino.it entro le 13 del lo
novembre. • G.AR.
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PALESTRA DELLA MENTE
PER ANZIANI
A1l'liìti)nnagiOvani aperte
le iscrizioni a' Palestra del-
la mente" corso rivolto a
persene anziane con diffi-
coltà di menulria oo che de-
siderano allenare lefunzio -
ni cognitive. Inizierà il  )
novembre, alle 15.30 a Pa-
lazzo FI) azzarl). s.r.
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Povertà II rapporto Caritas "Per uscire tutti dalla crisi" fa un bilancio dei provvedimenti varati nel 2017

Parte lento il Sostegno all'inclusione attiva
Francesco Marsico

di Caritas: «Serve

un approccio critico

ma costruttivo»

Nella lotta alla povertà il 2017
sarà ricordato come un anno cru-
ciale. È stato attuato il Sia (Soste-
gno all'inclusione attiva), dopo la
partenza a settembre dello scorso
anno, ed è stata approvata la legge
che, tra l'altro, introduce finalmente
una misura nazionale di contrasto,
il Rei (Reddito d'inclusione), che
prenderà il via il prossimo gennaio
e rispetto al quale il Sia è stato
insieme un provvedimento-ponte
e una forma di sperimentazione. La
valutazione della prima fase appli-
cativa del Sia, che la Caritas italiana

propone nel Rapporto 2017 sulle
politiche contro la povertà, è dun-
que particolarmente utile proprio
in vista dell'avvio del Rei, che lo
stesso direttore della Caritas, don
Francesco Soddu, definisce nella
premessa una "tappa fondamentale
per il nostro Paese".

Il Rapporto, intitolato "Per uscire
tutti dalla crisi", si pone dunque
in questa prospettiva e si muove
nell'ottica della prima Giornata
mondiale dei poveri, in calendario il
19 novembre, e quindi del magistero
del Papa su questo tema, in partico-
lare del messaggio di presentazione
della Giornata. La povertà non è
un'entità astratta - scrive ancora
don Soddu citando Francesco - ma
"ha il volto di donne, di uomini e di
bambini sfruttati per vili interessi,
calpestati dalle logiche perverse del
potere e del denaro", a cui bisogna
rispondere "con una nuova visione
della vita e della società".

Nel Rapporto si mette in evidenza
il ruolo dell'Alleanza contro la po-
vertà - il cartello di organizzazioni
fondato da Caritas e Acli - e si in-
tegrano anche i contributi su filoni
specifici della Fondazione Banco
Alimentare, della Federazione ita-
liana persone senza fissa dimora
e di Save the Children, nell'idea di
fornire "un quadro sinottico degli
interventi a livello nazionale". Ma
l'interesse è catalizzato dall'analisi
sull'attuazione del Sia.

Il dato complessivo è quello di
un'attuazione molto lenta e faticosa.

Gli assistenti sociali valutano l'im-
patto del Sia come "una boccata
d'ossigeno" che ha consentito alle
famiglie di "riprendere fiato", ma
assolutamente non in grado, per
l'esiguità quantitativa, di risolvere
i problemi. Peraltro gli operatori
Caritas rilevano che per alcuni mesi
"un numero rilevante di beneficiari
del Sia ha riscosso l'aiuto economico
senza aver ricevuto dai servizi nes-
suna proposta di impegno", come

invece la misura prevede nella lo-
gica della corresponsabilizzazione,
e questo ha finito per indurre in
essi la convinzione che si trattasse
di un'altra delle varie forme di assi-
stenza materiale da parte della pub-
blica amministrazione. I beneficiari,
a loro volta, si mostrano interessati
soprattutto a tipologie di aiuto che
possano "garantire il superamento
definitivo o di lungo periodo" della
condizione di indigenza, come "la
ricerca di un lavoro, l'alleggerimento
per almeno un anno dal pagamento
di utenze e spese abitative fisse,
l'esenzione dal pagamento di tasse
e tributi locali, ecc".

Tra vecchio e nuovo. Gli operatori
Caritas hanno modulato il loro rap-
porto con gli utenti sulla base della
presenza o meno della nuova forma
di sostegno, riducendo o graduan-
do gli aiuti. Ma sottolineano che
quando l'erogazione del Sia è stata
interrotta si sono determinate "si-
tuazione di improvvisa emergenza"
ed è stato necessario "riprendere il
vecchio sistema di aiuti".

Male anche il rapporto con gli enti
locali. Nei progetti dei cosiddetti
Ambiti territoriali di riferimento
e nelle équipe multidisciplinari,
che offrivano la possibilità di coin-
volgere soggetti del terzo settore,
i direttori diocesani dichiarano il
mancato coinvolgimento delle Ca-
ritas rispettivamente nel 67,7% e
nell'86,4% dei casi.

Francesco Marsico, responsabile
dell'Area Nazionale della Caritas
italiana, invita a un approccio cri-
tico ma costruttivo: «Oggi la sfida
non è quella di segnalatori delle
disfunzioni o di sperimentatori di
risposte esemplari, ma soprattutto
di attivatori e manutentori di pro-
cessi di cambiamento. Costruire
sistemi territoriali integrati è la
sfida in cui inserirsi, allargando i
margini dell'accesso alle condizioni
più marginali ed escluse».

Stefano De Martis
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Ristrutturatala sede dei sodalizio di 300 soci natone[ 1893. Sabato è prevista una cerimonia

Mutuo soccorso 11*
regalo vae nuove sale

Un anno e mezzo di lavori e una spesa di 350 mila euro per poter ricavare
stanze a uso pubblico per eventi, serate a tema oppure feste di compleanno

Alessandra Dall'Igna

La ristrutturazione della vec-
chia sede del Mutuo Soccor-
so regala alla comunità due
nuove sale polivalenti che mi-
rano a riportare lo stabile di
piazza Silva al centro dellavi-
ta sociale e culturale di Mara-
no. L'intervento, avviato un
anno e mezzo fa e costato
350 mila euro, ha permesso
alla storica società di ristrut-
turare due piani dell'edificio:
nel primo sono stati messi a
nuovo gli uffici dati in affitto
ai sindacati e ad un privato,
mentre nel secondo è stato
rialzato il sotto tetto ricavan-
do un ufficio per l'associazio-
ne e due sale polivalenti a di-
sposizione della comunità.
La nuova sede, assieme

all'avvio della nuova gestione
del bar, verrà inaugurata sa-
bato alle 16 alla presenza del
sindaco e della banda cittadi-
na. «Era da tempo che aveva-
mo la necessità di ristruttura-
re la sede che ha sulle spalle
più di 200 anni - spiega Gian-
franco Balasso, presidente
del Mutuo Soccorso dal 2014
- e mostrava tutti i segni del
tempo, comprese le infiltra-
zioni del tetto. Abbiamo quin-
di deciso di rimboccarci le
maniche e di affrontare un in-
tervento economicamente
considerevole ma necessario.
Siamo riusciti a ricavare que-
ste due sale polivalenti, la più
piccola delle quali sarà intito-
lata a Giovanni Silvestri presi-
dente dal 1986 al 2000. Vor-
remmo che questi spazi di-
ventassero luogo di aggrega-

IAMOSEWAII

Foto d 'epoca dei soci dei Mutuo Soccorso davanti alla sede . ascaro

La società di Mutuo
Soccorso fu fondata il2
luglio 1893. Trentadue
cittadini di varie estrazioni
sociali si riunirono in
assemblea per creare una
rete di solidarietà
attraverso la mutua
assistenziale. Nel'42 la
forte repressione politica
esercitata dal regime
fascista costrinse il Mutuo
Soccorso allo scioglimento;
il 22 settembre'45, però, i

soci decisero di prendere in
affitto l'allora trattoria "Alla
Rosa"di piazza Silva e di
trasformare l'edificio nella
sede della rinata società. Dopo
42 annidi affittanza, il 30
aprile 1987 la società venne
sfrattata dall'immobile ma tre
mesi dopo, grazie ai prestiti
volontari dei soci e al sostegno
della cooperativa Consumo
Maranese, venne comprata la
prima parte dei fabbricato,
acquistato poi completamente
il 31 maggio 1992. A.D.I.

zione per la comunità mara-
nese: chiunque può affittarle
per organizzare eventi, attivi-
tà, serate a tema, feste di com-
pleanno. Vogliamo promuo-
vere iniziative culturali e so-
ciali per far tornare la sede il
fulcro della piazza e attirare
nuovi soci». La società del
Mutuo Soccorso, che ad oggi
conta circa 300 iscritti, è sta-
tafondata nel 1893 con lo sco-
po di creare una rete di solida-
rietà attraverso la mutua assi-
stenziale. In più di un secolo
il Mutuo Soccorso ha contri-
buito a far nascere una biblio-
teca, la scuola di avviamento
al lavoro e il centro di cultura
popolare, oltre ad associazio-
ni quali il "Coro Ciclamino",
il gruppo ciclistico e la squa-
dra del Marano Calcio. Tra le
iniziative sociali per gli iscrit-
ti figurano il bonus per il pri-
mo figlio nato, i contributi
per l'acquisto di occhiali da vi-
sta, una piccola diaria in caso
di malattia, un sostegno in ca-
so di lutto ma anche l'organiz-
zazione di gite sociali. «In
questi 124 anni il Mutuo Soc-
corso ha fatto molto per i soci
e per Marano - conclude Ba-
lasso - Ora crediamo sia ne-
cessario rinnovarsi per far sì
che la società possa avere un
futuro. L'età media dei no-
stro soci è elevata, sono citta-
dini che da sempre fanno par-
te dell'associazione, spesso se-
guendo le orme dei loro geni-
tori. Ma se vogliamo far en-
trare i giovani dobbiamo of-
frire loro iniziative assisten-
ziali ma anche attività cultu-
rali in cui si riconoscano».

O RIPROOU-SE RISERVATA
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In occasione del 14°Quajaday
-W eLO spiedo ffi quagha
guraperunanziare
le attìvìta degn asìlì
Distribuiti 70 c ° ° ° caldarroste
sette quintali ° carne e sei ° polenta

Lo spiedo di quaglie e maiale con alcuni dei 50 volontari al lavoro

Sette quintali di carne tra
quaglie e maiale, sei di polen-
ta, oltre 70 chili di caldarro-
ste e più di 250 ordini
d'asporto: sono i numeri del
14° "Quajaday" organizzato
dalla Confraternita della
Quaglia di Levà in collabora-
zione con il gruppo genitori
dell'asilo. Con il tradizionale
"Speo dei morti", cucinato
nel centro polifunzionale,
l'associazione ha raccolto fon-
di per la scuola materna par-
rocchiale e per quella comu-
nale. L'intero incasso, in via
di quantificazione, è destina-
to al finanziamento delle ini-
ziative promosse dai due asi-
li. I protagonisti di Hallo-

ween nella frazione di Mon-
tecchio Precalcino non sono
stati "Dolcetto o scherzetto" e
maschere, malo Spiedo rega-
le di quaglie, prodotto De.Co.
del paese, la cui preparazione
è iniziata nel primo pomerig-
gio del 31 ottobre. Presenti
circa 50 volontari che fino a
sera hanno cucinato la specia-
lità locale davanti ai girarro-
sti le cui aste, se messe in fila,
avrebbero raggiunto i 184 me-
tri di lunghezza. Gli appassio-
nati del piatto tipico sono
giunti da tutto il circondario,
da Bassano, Vicenza, Recoa-
ro e addirittura dalla provin-
cia di Trento. • MA.BI.

O RIPR-IWE RISERVATA
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DUEV I LLE
Una mano alle zone
più svataggiate
del mondo

II Comune di Dueville, anche
quest'anno, cofinanzia iniziati-
ve di cooperazione internazio-
nale allo sviluppo per favorire
processi di crescita economica
e sociale per contribuire alla
realizzazione di molte iniziative
nelle aree più svantaggiate dei
mondo in Africa, America Latina
ed Asia.
Il bando è rivolto a organizza-
zioni della società civile e da
altri soggetti senza finalità di
lucro Ong, Onlus, organizzazioni
dei commercio equo e solida-
le, imprese cooperative sociali,
organizzazioni sindacali dei la-
voratori e degli imprenditori,
fondazioni, organizzazioni di
volontariato, associazioni di pro-
mozione sociale. La dotazione
finanziaria complessiva per il
corrente anno è pari a 9.800,00
Euro. Gli obiettivi sono: l'elimina-
zione della fame e della povertà;
lo svolgimento di attività per
promuovere lo sviluppo umano;
la promozione dell'istruzione
primaria; la promozione della
parità tra uomo e donna; il mi-
glioramento della salute delle
gestanti; la lotta alle malattie;
il miglioramento della qualità
della vita e dell'ambiente.
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Quattrocento "nonni"alla festa della terza etàQuattrocento "nonni"alla festa della terza etàQuattrocento "nonni"alla festa della terza etàQuattrocento "nonni"alla festa della terza età

Seduti ai tavoli quasi quattrocento nonni in occasione
del consueto appuntamento con la Festa della terza
età. L'evento, organizzato dal Comune insieme alla
Consulta anziani e all'associazione 'Anni d'Argento',
si è svolto al Palacosta. A dare il via alla giornata di
festa il parroco Gaetano Bortoli che ha celebrato la
messa in chiesa.

Il gruppo si è poi diretto al Palacosta per il pranzo al
quale ha partecipato anche il neo insediato parroco
don Roberto Xausa e la prima cittadina Maria Cristina
Franco. Molto apprezzati i piatti serviti a tavola dai
tanti volontari delle varie associazioni del paese che
hanno lavorato per la realizzazione dell'evento. Dopo
il pranzo Renato Rizzi ha intrattenuto gli invitati con
la sua musica e la lotteria a premi. Hanno partecipato
con i loro volontari il gruppo degli alpini, gli artiglieri,
la pro loco, la fidas, l'aido e la protezione civile di
Costabissara. «È sempre una festa molto bella
questa che organizziamo per gli anziani che impegna
tanti volontari – spiega la Maria Cristina Franco-. (...)

Leggi l'articolo integrale sul giornale in edicola
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Un concerto per la pace
in onore di Beato Carlo

Appuntamento imperdibile do-
mani, sabato 4 novembre
2017, alle ore 20.45, per gli
amanti della buona musica. La
Pieve Matrice di S. Eulalia di
Borso del Grappa ospiterà il
Concerto d'organo del Mae-
stro Roberto Squillaci, direttore
artistico del Kaiser Karl Festi-
val. L'evento rientra nel calen-
dario delle manifestazioni in
corso dallo scorso sabato 21 ot-
tobre in onore del Beato Carlo e
perla pace dei popoli.

Fino al prossimo 5 novembre,
inoltre, ci sarà tempo pervisita-
re la mostra, dedicata a Carlo I,
l'ultimo imperatore d'Austria, al-
lestitadallo Spazio Culturale Ini-

zio a Palazzo Finco, a Bassano
del Grappa. L'esposizione
comprende una panoramica
della città nella Grande Guerra,
grazie ad un prestito dei Musei
Civici e inerente la mostra
"Frammenti. Bassano e la me-
moria 1 91 411 91 81201 6". Lo
spazio dedicato a Carlo I
d'Asburgo Lorena prevede al-
cuni pannelli esplicativi, con fo-
to e didascalie provenienti dal
Mitteleuropa Institute, e culmi-
nacon l'esposizione di alcuni ci-
meli dell'epoca provenienti
dall'Austria, dallafamiglia impe-
riale e da alcuni collezionisti, tra
i quali la maschera funebre e
l'uniforme dell'imperatore.
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. I l parroco non ha ancora quantificato il costo peri[ tetto panoramico che sta diventando un'attrazione

serve sponsor perii campaiei
C'è da consolidare la terrazza
del duomo di Ognissanti
e mettere in sicurezza le scale
«Serve una ditta specializzata»

Luisa Nicoli

Ad Arzignano cercasi aiuti
economici per il campanile
del Duomo di Ognissanti.
Che avrebbe bisogno di un in-
tervento per il completamen-
to e la messa in sicurezza
dell'ultima parte delle scale
interne e per il consolidamen-
to della terrazza superiore.
Per poter arrivare in alto, su a
48 metri di altezza, da dove la
vista è davvero incredibile.
Attualmente è possibile rag-
giungere la cella campana-
ria, a circa 40 metri, ma non
andare oltre. La necessità dei
lavori è emersa nuovamente
alla "Fiera dei Santi' quando,
come tradizione in via straor-
dinaria, per due giorni il cam-
panile è aperto alle visite gui-
date grazie all'Associazione
Noi.

Il 1° novembre in poche ore
sono stati circa 160 i cittadini
che, in gruppi di 10-15, han-
no potuto raggiungere la cel-
la campanaria e ammirare lo
straordinario panorama,
ascoltando dai volontari
dell'associazione la storia del-
la costruzione. Un centinaio

lo aveva fatto la domenica
precedente. «In molti hanno
chiesto perchè non è possibi-
le salire fino alla terrazza -
spiega don Mariano Lovato,
arciprete del Duomo - e se
non stiamo pensando di in-
tervenire con un progetto ad
hoc. Ma per farlo ci vorrebbe-
ro le risorse, che in questo
momento non abbiamo. Non
sappiamo nemmeno quanto
costerebbe, bisognerebbe far
intervenire una ditta specia-
lizzata per un progetto e un
preventivo e sentire i vigili
del fuoco per l'agibilità. An-
che perché la presenza di 15
campane ha ridotto lo spazio
per arrivare alla terrazza. Rin-
graziamo quindi per gli ap-
prezzamenti dei visitatori sul-
la bellezza del campanile. E
per l'interesse. Ma non abbia-
mo economicamente la possi-
bilità di sistemarlo. Siamo
concentrati sui lavori in cor-
so alla canonica, che è una
priorità».

Intervento, per il rifacimen-
to della copertura, per 120mi-
la euro. E così il campanile è
destinato ad attendere. «Ci
piacerebbe molto poter inter-
venire - continua mons. Lova-

Il piano dei campanile con le campane dei duomo . FOTO MASSIGNAN

to - ci vorrebbe un aiuto eco-
nomico esterno, un contribu-
to speciale. Si potrebbe lan-
ciare un appello, una campa-
gna di sensibilizzazione pro
campanile».
Intanto però qualcosa la

parrocchia, con l'Associazio-
ne Noi, ha deciso di portarlo
avanti e cioè l'apertura alla
cittadinanza della torre cam-
panaria non solo Fiera dei
Santi, ma anche in concomi-
tanza con altre manifestazio-
ni. Soprattutto nel periodo
primavera-estate. «Sono con-
vinto che l'interesse ci sia -
conclude l'arciprete - lo ab-
biamo visto anche in questi

giorni». «L'apertura del cam-
panile ha creato tanta curiosi-
tà tra la gente - racconta Silvi-
no Taioli dell'Associazione
Noi, tra le guide alle visite dei
cittadini - ci sono stati tanti
arzignanesi che per la prima
volta hanno visto la città
dell'alto e hanno sentito alcu-
ni cenni di storia sulla struttu-
ra. D'estate si arriva ad ammi-
rare tutta la Valchiampo. C'è
un dislivello di 40 metri dalla
cella campanaria. Certo sa-
rebbe bello poter arrivare al-
la terrazza. E salire gli ultimi
otto metri, ma servono risor-
se».

O RIPROOU-SE RISERVATA
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II campanile dei Duomo di
Ognissanti è stato
realizzato nel 1893
dall'architetto vicentino
Vittorio Barrichella, a
seguito della demolizione
della precedente torre
campanaria dei X secolo.
Ealto 48 metri e la
costruzione della
struttura è terminata nel
1908. La cella campanaria
ha quattro sezioni aperte
su tutti i lati da eleganti
finestrature e termina con
una terrazza superiore.
All'interno della cella ci
sono 15 campane: la più
piccola di 80 kg, la più
grande di 2.136 kg. Si è
iniziato a comporre il
concerto nel 1909, con le
prime sei campane, nel
1999 con il restauro della
cella e dell'apparato di
sostegno sono stati
installati altri 9 bronzi.

«La prima campana viene
dall'esposizione di
Venezia dei 1908 -
racconta Silvino Paioli
Associazione Noi - le altre
dei 1909 dalla storica
fonderia Cavadini di
Verona. Due sono dedicate
ai sacerdoti Franco Rovere
e a don Giacomo
Bravo». L.N.
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VAL_. _ _ Cura degli altri

La Cri
cerca
volontari

Martedì 7 è in pro-

gramma una serata

informativa

Il Comitato di Valdagno della
Croce Rossa Italiana cerca nuovi
volontari. Martedì 7 novembre,
alle 20.30, la Cittadella Socia-
le di viale Regina Margherita
ospiterà una serata informativa
rivolta a chi vuole conoscere
più da vicino l'opera della Cri
e progetta di mettersi a dispo-
sizione per contribuire ai tanti,
diversi servizi che l'associazione
svolge al fianco di istituzioni e
realtà della vallata. Il Comitato
di Valdagno opera da 25 anni e
conta oggi 190 volontari, tutti
specificatamente formati per le
mansioni che svolgono.

«I nostri servizi si rivolgono alle
persone più vulnerabili - spiega
la presidente del comitato valda-
gnese Paola Guglielmi Dal Sasso
-. Per questo abbiamo bisogno di
volontari che siano disponibili
non solo a donare il loro tempo,
ma anche a donarlo nel modo
migliore, preparandosi adeguata-
mente per dare le risposte giuste,
a seconda della situazione».

Come verrà illustrato durante
la serata di martedì, sono, infat-
ti, diverse le aree in cui operano
i volontari: dalle attività socio-
assistenziali a quelle sanitarie,
dagli interventi in situazioni
di emergenza alla presenza in
occasione di eventi e manife-
stazioni, con l'unico obiettivo di
operare il bene".

V.G.
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"Scuola Sicura Veneto", Giovedì tappa a Vicenza. Bottacin: "unire"Scuola Sicura Veneto", Giovedì tappa a Vicenza. Bottacin: "unire"Scuola Sicura Veneto", Giovedì tappa a Vicenza. Bottacin: "unire"Scuola Sicura Veneto", Giovedì tappa a Vicenza. Bottacin: "unire
formazione e divertimento per insegnanti duraturi"formazione e divertimento per insegnanti duraturi"formazione e divertimento per insegnanti duraturi"formazione e divertimento per insegnanti duraturi"

"Scuola Sicura Veneto", Giovedì tappa a Vicenza.
Bottacin: "unire formazione e divertimento per
insegnanti duraturi"

    |   

Si svolgerà giovedì 9 novembre, alle scuole
elementari "ZecchettoZecchettoZecchettoZecchetto" di Vicenza città, la tappa
settimanale del progetto di Protezione Civile "ScuolaScuolaScuolaScuola
Sicura VenetoSicura VenetoSicura VenetoSicura Veneto" promosso dalla Regione e dedicato
agli istituti scolastici. "Anche a Vicenza - spiega
l'assessore veneto alla protezione civile GianpaoloGianpaoloGianpaoloGianpaolo
BottacinBottacinBottacinBottacin - secondo una prassi ormai consolidata
apriremo la giornata con la spiegazione delle
procedure in caso di sisma e di incendio, a cui faranno
seguito delle simulazioni di evacuazione con tutte le
varie fasi: allarme, avvio procedure, evacuazione
propriamente detta e recupero dei feriti. A seguire si
svolgerà un'analisi degli errori eventualmente
compiuti da alunni e insegnanti".

Successivamente ci si trasferirà presso lo stadio
comunale di baseball "Ai pomariAi pomariAi pomariAi pomari" dove è previsto
l'atterraggio dell'elicottero del Suem e saranno
illustrate le attività dell'elisoccorso. Sempre in zona
stadio saranno presentati i mezzi dei volontari di
protezione civile e delle forze dell'ordine.
L'esercitazione, che si svolgerà sotto il coordinamento
dell'Assessorato e della Direzione Protezione Civile
regionale, vedrà la partecipazione, secondo i
rispettivi ruoli e compiti, del Comune di VicenzaComune di VicenzaComune di VicenzaComune di Vicenza, del
settore Protezione Civile della Provincia di VicenzaProtezione Civile della Provincia di VicenzaProtezione Civile della Provincia di VicenzaProtezione Civile della Provincia di Vicenza,
del Corpo Nazionale Vigili del FuocoCorpo Nazionale Vigili del FuocoCorpo Nazionale Vigili del FuocoCorpo Nazionale Vigili del Fuoco, del Suem 118
e dei locali Gruppi di Volontari di Protezione Civile.
Al termine a tutti i bambini verrà consegnato un
libretto con le principali regole e i rischi da conoscere
e i numeri utili in caso di necessità. "Nella convinzione
che gli insegnamenti appresi nei primi anni di vita
sono quelli che più facilmente i ragazzi ricorderanno
anche da adulti - conclude Bottacin - con Scuola
Sicura Veneto abbiamo scelto di unire formazione e
divertimento; l'entusiasmo con cui la nostra proposta
sta venendo accolta ovunque dimostra l'efficacia del
progetto". La tappa successiva sarà ad Occhiobello

in provincia di Rovigo il 17 novembre. Per maggiori
informazioni sul progetto è attivo il sito www.
scuolasicuraveneto.it
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ON IZ IATIVA. Sostegno a un nuovo progetto40oneSci ed equitazi
perib
dIvers ente abili
Ad o ° bimbo istruttore
Interazione foriera di benefici
Collaborazione a favore dei
bambini diversamente abili
dell'Altopiano tra lo Spav
Team e l'onlus "Amici di Sil-
via, Lisa e Roberta". Lo Spav
Team è un gruppo di maestri
da sci specializzato nel far
praticare sport, in particola-
re lo sci, a bambini con gravi
disabilità fisica, cognitive e re-
lazionali in condizioni di as-
soluta sicurezza . Attraverso
una metodologia personaliz-
zata ogni allievo interagisce
direttamente con il proprio
maestro mettendo alla prova
le proprie capacità . Una real-
tà consolidata in oltre 25 an-
ni di esperienza e sotto la gui-
da della terapista della riabili-
tazione Marilena Pedrinazzi
che ha portato oramai centi-
naia di bambini e ragazzi
"con abilità diverse" a scende-
re le montagne con gli sci ai
piedi, a cavalcare , a cammina-
re tra boschi e prati. Tra que-
sti anche molti altopianesi;
dove in particolare il saper
sciare non solo fortifica l'au-
tostima ma favorisce il loro
inserimento tra i coetanei. E
proprio per dare una mano al-
le famiglie altopianesi con ra-
gazzi con abilità diverse, l'as-
sociazione "Amici di Silvia,
Lisa e Roberta", per ricorda-

Attività dello Spav Team

re le amiche scomparse pre-
maturamente, ha devoluto
1000 euro a sostegno dei pro-
getti sportivi e motori impie-
gati nel trattamento di casi di
disabilità.«Incontrare i mae-
stri di sci, le famiglie dei ra-
gazzi e ascoltare i loro raccon-
ti ci ha toccato particolarmen-
te - commenta Luca Gianesi-
ni dell'associazione - Con
grande entusiasmo e sincera
sensibilità speriamo in una
collaborazione continuativa
in modo da rendere ancora
possibili queste attività.
Un'opportunità di crescita in-
credibile per allievi e fami-
glie, un insegnamento enor-
me per tutti noi». • G.R.

I .... ;.°'I
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Telefono amico
Nella vita di ogni giorno si
presentano molte occasioni
difficili, di disagio.
E spesso nessuno è disponi-
bile ad ascoltare. Ora un ami-
co c'è.
Telefono Amico è un servi-
zio telefonico assolutamen-
te anonimo, gratuito, effet-
tuato da volontari.
Telefono Amico ti ascolta
tutti i giorni (festivi compre-
si) dalle 10 alle 23, al nume-
ro 199 284284.
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MERCATO Sono tre le botteghe in città che vendono prodotti provenienti dai Paesi in via di sviluppo

«Non va confuso

con la beneficenza -

spiega un referente -

è un sistema

economico fondato

sui valori sociali»

Tre punti vendita del commercio
equo e solidale gestiti da due orga-
nizzazioni. A Bassano del Grappa
da anni è diffuso il cosiddetto "altro
mercato", quello che permette ai
contadini e artigiani dei Paesi in
difficoltà di avere una vita dignito-
sa. La cooperativa Unicomondo è
presente con due "botteghe": una
in via Museo, in centro storico, l'altra
nei locali della parrocchia di Santa
Croce in via don Didimo Mantiero.
C'è poi l'associazione Pianeta Soli-
darietà con il negozio El Sombrero
di via Vendramini, anche questo nel
cuore della città. Attorno alle tre
realtà ruotano decine di volontari.
A turno si occupano della gestione

A Bassano
lo shopping
è solidale

delle attività impostate in una di-
mensione finalizzata a favorire un
sistema sostenibile che poggia sul
rispetto ambientale e salvaguardia
delle risorse, sul consumo critico,
senza perdere mai di vista l'aspetto
etico del lavoro.

«Il commercio equo solidale non
va confuso con la carità o la benefi-
cenza - spiega Andrea Poletto, refe-
rente bassanese di Unicomondo - è
un sistema economico basato su
valori sociali e non sull'interesse e
sul profitto di qualcuno. La sua for-
za sta nelle relazioni tra le persone
e i popoli, nella solidarietà, nello
scambio di conoscenze, nella for-
mazione degli operatori. A Bassano
c'è sensibilità ed attenzione verso
questo tema e i negozi funzionano.
Tengono, anche se per effetto della
crisi economica le vendite hanno
subito una contrazione, come negli
altri settori commerciali».

Nel Vicentino, la cooperativa con-
ta undici botteghe. E costituita da
1.000 soci, 300 volontari e dà lavoro
a 9 persone. Nella città del Grappa
è molto attiva ed è in contatto con
produttori di diverse zone, italiane
e straniere.

«Non commercializziamo solo
articoli di artigiani e contadini dei

Paesi in via di sviluppo dell'Asia,
Africa e America Latina, ma anche
delle cooperative di lavoro italiane:
quelle costituite da disabili - rac-
conta Andrea Poletto -, oppure nate
all'interno delle carceri, o a seguito
delle terre confiscate alla mafia,
come Libera fondata da don Luigi
Ciotti».

Alimentari, oggetti per la casa,
capi di vestiario, accessori, tessuti
naturali, artigianato: la gamma dei
prodotti in vendita è molto ampia.
«Hanno inoltre un forte risvolto
culturale - sottolinea il referente -
Dietro ad ogni articolo c'è una storia
personale o di una comunità, spesso
di fatica e di dolore, che racconta
un'esperienza di vita: è espressione
delle tradizioni, della creatività e
delle abilità di un popolo».

Gli stessi princìpi animano l'as-
sociazione Pianeta Solidarietà e si
"ritrovano" idealmente nel punto
vendita El Sombrero. «Acquistare
questi prodotti è un'azione di giu-
stizia nei confronti dei contadini

e degli artigiani dei Paesi del sud
del mondo, di norma sfruttati da
un sistema economico iniquo che
impone loro prezzi irrisori, creando
miseria - raccontano i responsa-
bili -. Il commercio equo e solidale
paga il lavoro del produttore con-
cordando direttamente con lui i
prezzi, saltando gli intermediari e
permettendogli quindi di guada-
gnare il giusto per la propria fatica
e di condurre una vita dignitosa nel
proprio Paese. Il margine che rima-
ne all'associazione, tolte le spese di
gestione dell'attività, che sono mini-
me, perché operano esclusivamente
volontari, le imposte e le tasse, viene
reinvestito in piccoli progetti nel
Terzo Mondo: adozioni a distanza di
bambini, realizzazioni di strutture
sanitarie e scolastiche; sostegno a
missionari tra i quali uno impegnato
in Amazzonia ad acquistare terra
per gli indios impedendo così che
vengano privati delle risorse essen-
ziali per vivere».

Raffaella Forin
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Quadrangolare di calcio
per aiutare i bambini
VICENZA Se c'è una cosa che
non si può fare è prendere a
calci la legalità. Se lo si fa con
un pallone allo stadio Menti e
a farlo sono magistrati, inse-
gnanti, ospedalieri e la comu-
nità americana di Vicenza e
per lo più per beneficienza, al-
lora tutto torna.

«Passi di legalità»: così è
stata titolata la terza edizione
del quadrangolare, presentata
ieri dal presidente del Tribu-
nale di Vicenza, Alberto Rizzo,
che vedrà in campo, sabato al-
le 9, mischiati nelle varie for-
mazioni, anche il presidente
dell'associazione calciatori,
Damiano Tommasi, Massimo
Paganin, Stefan Schwoch,
Mimmo Di Carlo, Fabio Vivia-
ni, Andrea Campagnolo e tanti
altri. A presentare l'evento,

unitamente al presidente Riz-
zo, Gianni Grazioli, direttore
generale dell'Aic, Carl Kerr, co-
ach e giocatore della squadra
americana, rappresentanti del
Miur (Ufficio ambito territo-
riale VIII - Vicenza), dell'istitu-
to Da Schio, oltre che dei be-
neficiari di quanto verrà rac-
colto: il «Team for Children» e
l'Avec, l'associazione veneta
per l'emofilia e le coagulopa-
tie, con il presidente Renzo
Belcaro. «I Passi di legalità -
come ha evidenziato il presi-
dente Rizzo - sono stati davve-
ro ampi. Dalla prima edizione
la presenza degli studenti alle
varie iniziative è salita da 11oo
ad oltre 5.55o ragazzi di que-
st'anno».

M.D.V.
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Donare sangue è il gesto
più democratico che esis
ed è come fare suort»

Dagli scatoloni che
la dottoressa
Armanda
Diamantini ha

riempito per liberare il suo
ufficio al pianterreno
dell'ospedale spuntano
vecchi ritagli del Giornale di
Vicenza e lettere di
ringraziamento di pazienti
salvati dal dono del sangue.

Trentasei anni al Servizio
Trasfusionale dei San
Bassiano . Che cambiamenti ha
vissuto?
Un tempo si facevano meno
esami, oggi il controllo è
massimo, regolamentato da
leggi precise e meno affidato
all'improvvisazione. Da tre
anni, per esempio, la
donazione deve avvenire con
prenotazione. Inoltre si sa
utilizzare il sangue quando e
come è necessario, mentre
un tempo si esagerava nel
consumo. La medicina ha
fatto progressi ma il
donatore, il primo e
fondamentale anello della
catena, resta centrale ed è
sempre più importante.

Ci sono però meno risorse.

Nel 2011 in reparto eravamo
cinque medici, ora ne
resteranno due. Si lavora in
chiave di dipartimenti, con
una riorganizzazione
centralizzata e le opportune
direttive della Regione che
dà la programmazione. Il
nostro sangue va a Santorso
perla lavorazione e poi la
validazione avviene a
Vicenza. Il nostro settore è
stato l'apripista delle
razionalizzazioni.

Lei non sarà sostituita: il
servizio farà capo al dottor
Corrado Sardella di Santorso.
Dispiace questa contrazione?
Un po'. Ma stiamo facendo
sistema e bisogna ragionare
in questa chiave. Gli anni in
cui avevamo un ospedale
anche a Marostica sono
recenti ma non più
proponibili. Concreti e non
polemici: questo è lo spirito
giusto.

Secondo lei, quindi, nessun
ridimensionamento.
Le missioni restano due:
l'autosufficienza e la qualità
degli emocomponenti. E ci
siamo. Posso dire che il

sangue è sicuro.

E la quantità?
Le associazioni fanno
miracoli aumentando le
donazioni, ma denunciano
meno iscrizioni.
L'autosufficienza non è in
pericolo, tanto è vero che
forniamo sangue a regioni in
difficoltà. Il calo è
demografico, non lo si può
evitare: per questo bisogna
stimolare e reclutare i
giovani. Facciamo cultura
nelle scuole, addirittura a
partire dalle medie. Il
concorso Viscidi Nardini per
studenti, in collaborazione
con il Rotary, è gettare un
seme che può far crescere la
pianta. Ai ragazzi dico che
donare il sangue è come fare
sport, perché occorre
prendersi cura del proprio
corpo e delle proprie
abitudini.

a

Un paragone interessante.
Se è per questo, donare è
anche il gesto più
democratico che ci sia. In
reparto vengono industriali
e operai, presidi e bidelli,
genitori e figli. E con tutti ho
sempre chiacchierato
volentieri, tanto da
diventare per molti una
specie di confidente.

Si vedono i risultati di questa
attività di propaganda?
Tutti gli anni si presentano
oltre 1200 aspiranti
donatori, praticamente 4 al
giorno. Un grosso grazie va
tributato alla famiglia,
ancora importante nel
nostro territorio: arrivano
figli e nipoti di chi donava
negli anni Ottanta. Ma
naturalmente il più grande
merito è delle associazioni,
attivissime.

Che a Bassano sono tre.
Rds, Avis e Fidas. Caso quasi
unico in Italia.

E' un bene o un male?
Un po' di sana concorrenza
non nuoce, stimola a

«llonaresangucèil ;c st ..
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raccogliere più soci e più
prestazioni. L'obiettivo è
comune e in nome di quello
la collaborazione è massima.

Una definizione per ciascuna?
Rds Monte Grappa ha
davvero lo spirito alpino, con
il motto "Ieri alla Patria, oggi
all'umanità". La
manifestazione annuale a
Cima Grappa è un
capolavoro. Avis è fortissima
sull'Altopiano e ha grossi
gruppi a San Pietro di Rosà e
a Santa Croce. Incarna lo
spirito della solidarietà.
Fidas ha le stesse
prerogative, è molto
presente nel Vicentino. Ha
l'entusiasmo delle origini.

Le mancherà questo
ambiente?
Le persone e lo spirito,
tantissimo. Il lavoro un po'
meno. Come chiunque lo
faccia con passione,
soprattutto nella Sanità, ho
sacrificato molto in termini
di famiglia, anche se sono
riuscita a crescere due figli.
E cominciando tutte le
mattine alle 7.30 non è stato
facile. Ricordo che quando
morì mia mamma andai al
suo capezzale nel
pomeriggio perché la
mattina ero di turno a
Marostica e non ci sarebbe
stato nessuno a sostituirmi.

Quindi adesso cosa farà?
La nonna. E qualche viaggio
con mio marito. Andrò
finalmente a trovare i miei
parenti in Messico. In
passato ogni volta che
prenotavo c'era qualche
emergenza. Abbiamo finito
per comprarci una roulotte
perché troppe vacanze
saltavano. E dire che ho fatto
la trasfusionista un po' per
caso e un po per amore.

In che senso?
Anche mio marito è medico.
Eravamo a Padova, ma nel
1981 lo seguii a Bassano
dove aveva trovato un posto.
Io volevo fare la ginecologa,

ma poco dopo si liberò un
posto per una sostituzione
maternità al Centro
trasfusionale.

Altre passioni?
Sciare nella conca di
Cortina. I primi sci meli ha
portati la Befana quando
avevo 6 anni. Nel 2012 mi
sono rotta un polso, ma
siccome era il sinistro sono
tornata subito a lavorare:
così sono caduta e mi sono
fratturata anche il destro.
Ma sono tornata in piena
efficienza sulle piste.

Il ricordo più bello che porta
con sè in pensione?
Il sangue cordonale inviato
in America per una bambina
del New Jersey. E la lettera
che ci ha scritto una mamma
di Tezze colpita da
un'emorragia dopo il parto:
la salvammo con 60
trasfusioni e va ancora alle
manifestazioni dei donatori
a ringraziarli e a raccontare
la sua esperienza. Questa
non è retorica, è vita vera. E
sembrano episodi
eccezionali, invece sono
quasi la norma.

Si trova bene a Bassano?
Ovviamente sì. Abito in
centro, ci sono un sacco di
iniziative e il senso della
solidarietà che nelle
metropoli si sta perdendo. E
poi è "Città del dono".

Un desiderio per il futuro dei
suo settore?
Continuare la formazione
dei giovani. Bisogna
diventare consapevoli che la
donazione è una necessità e
un dovere, che chi ha salute
deve mettere a disposizione
il sangue. Mi sono
raccomandata con il
direttore generale Roberti:
lascio un trasfusionale con
tre poli di raccolta
efficientissimi come
Bassano, Marostica e
Asiago, ne andrà sempre
garantito il buon
andamento.

Dopo 36 ann i

lascio un reparto
in piena salute
Sangue sicuro
e autosufficienza
sono i risultati

La donazione
va incentivata
sensibilizzando
i g iovan i

con promozione
nelle scuo te

Una n

concorrenza
tra associazion i

non fa male
Si rema tutti nella
stessa direzione
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La dottoressa Armanda
Diamantini, primario dei
Centro trasfusionale
dell'ospedale San
Bassiano, è andata i n
pensione il primo
novembre scorso. Nata a
Verona il 16 ottobre 1953,
sposata, due figlie, una
nipotina di tre anni e un
nipotino in arrivo, si è
laureata a Padova nel
1978 e si è specializzata in
Immunoematologia nel
1985. Dopo esperienze a
Padova, dove ha
collaborato con l'Avis fin
dal 1972 e ha fatto il
medico prelevatone, è
entrata in servizio a
Bassano nel 1981, è
diventata aiuto nel 1993 e
responsabile della
struttura "Raccolta del
sangue e rapporti con i
donatori" dal 2007. Dal
1994 è membro del
Comitato del Buon uso del
sangue. Trai suoi compiti,
la propaganda alla
donazione di sangue,
piastrine, midollo osseo e
sangue cordonale,
l'organizzazione
dell'attività di raccolta, la
gestione dei rapporti con
le associazioni di
volontariato, esperienze di
laboratorio di
immunoematologia,
sierologia, coagulazione,
biologia molecolare e
terapia trasfusionale, il
ruolo di referente per
l'emovigilanza.

La dottoressa
Armanda

Diamantini,
64 anni,
ora è in

pensione.
A sinistra,

agli inizi
della carriera

al San Bassiano
in una foto

del Giornale
di Vicenza
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DADO~I

Malattie cardiovascolari, tre giorni
di esami gratuiti in Campo Marzo

VICENZA Tre giorni di attività di prevenzione
cardiovascolare.
È questo l'obiettivo del «truck tour Banca del
cuore» che da domani a mercoledì porterà un
mezzo allestito per lo screening gratuito a
Campo Marzo.
Dalle 9 alle 19 di ogni giorno sarà possibile
sottoporsi a un elettrocardiogramma e alla
valutazione del proprio profilo lipidico
(colesterolo, glicemia e altre rilevazioni), che
verrà poi conservato in uno spazio online
consultabile attraverso credenziali ad-hoc.
(g.m.c.)
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SOLIDARIETK Stasera al teatro di S. Vito

Spettacolo teatrale
per fl piccoio Davide
La storia del piccolo Davide
di Cassola, il bimbo di appe-
na due anni affetto da una ra-
ra malattia genetica che che
bisogno di costose cure speri-
mentali, sta toccando il cuore
di molte associazioni Bassa-
nesi.

In prima fila, nella corsa al-
la solidarietà, ci sono anche i
tanti gruppi locali afferenti al-
la sezione Montegrappa
dell'Ana. L'ultimo degli even-
ti organizzati per la raccolta
di fondi va in scena stasera al
teatro parrocchiale di San Vi-
to, con lo spettacolo in pro-
gramma alle 20.45 dal titolo

"Lassù è casa mia". È una nar-
razione teatrale in musica
tratta dall'omonimo libro di
Loris Giuriatti, narratrice Li-
sa Frison, regia Antonio Bor-
dignon e le musiche del coro
Ezzelino.
La serata a ingresso libero,

promossa da Ana, Aido, asso-
ciazione Donatori di sangue,
e la parrocchia del quartiere
alle porte del centro storico, è
finalizzata a raccogliere fon-
di per Davide, che sarà pre-
sente insieme a mamma Eli-
sa alla presentazione dello
spettacolo. • F.C.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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Tassa rifiuti, aiuto
alle famiglie bisognose
Nuovi contributi a Bassano per
la tassa rifiuti. La Giunta
comunale ha deciso di erogare
finanziamenti per il rimborso
della spesa sostenuta perla
tari 2016, relativa
all'abitazione principale. I
contributi sono destinati ai
bassanesi in possesso di
un'attestazione Isee di valore
non superiore a 23 mila euro.
«È un aiuto alle famiglie che
faticano a far quadrare i conti
anche a causa della crisi che da
tempo ha colpito il territorio -
sottolinea il sindaco Riccardo
Po letto -. La somma totale è L'assessore Erica Bertoncello

pari a 80 mila euro e consente di
sostenere un maggior numero di
famiglie». I fondi saranno erogati
sulla base dei pagamenti
sostenuti e dimostrati attraverso
le ricevute, da far pervenire
all'amministrazione comunale con
le modalità e nei termini indicati
nello specifico bando che sarà
pubblicato la prossima settimana
nel sito internet del Comune. «Il
bando ci offre anche una ulteriore
possibilità di conoscere le
situazioni particolarmente difficil
- spiega l'assessore ai servizi
sociali Erica Bertoncello -. I nuclei
familiari con attestazione Isee
inferiore a mille euro saranno
oggetto di valutazioni anche
attraverso un eventuale colloquio
con i servizi sociali». Le domande,
su apposito modulo, vanno
presentate entro il 1°dicemebre
all'Ufficio protocollo del Comune
di Bassano esclusivamente

•dall'intestatario della Tari. E.S.
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Pocket money per il cibo
protestano i richiedenti asilo
VICENZA La cooperativa «strin-
ge» i cordoni e non eroga più
soldi per i pasti, i richiedenti
asilo protestano davanti alla
sede. Ieri mattina in viale Mila-
no a Vicenza una trentina di
profughi ha inscenato una
protesta davanti alla coopera-
tiva Le Orme, al civico li. Per
Matteo Celebron, segretario
cittadino della Lega Nord, è il
«segnale di decadenza di una
città ormai allo sbando».

La cooperativa sociale, pre-
sieduta da Marta Piccoli, acco-
glie alcune decine di profughi
in varie residenze in città. Co-
me previsto nel nuovo bando
della prefettura di Vicenza la
cooperativa ha smesso di ero-
gare direttamente ai richie-
denti asilo i soldi per l'acquisto
dei pasti. Verrebbe erogato so-
lo il «pocket money», pochi
euro a settimana. Da qui la

protesta dei richiedenti asilo,
che ieri hanno manifestato
strettamente controllati da po-
lizia e altre forze dell'ordine. I
vertici della coop hanno loro
spiegato nuovamente le regole
sulle pietanze. Il sit-in si è con-
cluso pacificamente, senza
nessun incidente.

«È l'ennesimo vergognoso
episodio figlio di un problema
molto più grande - esordisce
Celebron - A Vicenza il sindaco
Achille Variati prima li ha ac-
colti, poi ha provato a farli la-
vorare e ora se li trova in strada
a protestare. Tutto questo è re-
sponsabilità di chi ha creato in
queste persone false illusioni,
e ha spalancato le porte di un
Paese dove la disoccupazione
giovanile supera ormai il 40
per cento».

«Ennesi-
mo
vergo-
gnoso
episodio»

Andrea Alba
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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UN IZIATIVA. Sabato al Menti un quadrangolare per raccogliere fondi

Ma strati e campioni
La , solidarietà in campo
Un progetto partito dal tribunale: «Passi di legalità»
Magistrati, comunità ameri-
cana, insegnanti e ospedalie-
ri: saranno le quattro squa-
dre che, con l'ausilio di qual-
che campione del passato -
con nomi del calibro di Sch-
woch, Tommasi, Di Carlo e
Paganin -, si contenderanno
il terzo trofeo "Passi di legali-
tà". L'appuntamento è per sa-
bato alle 9 al Menti; tutto il
ricavato andrà in beneficen-
za, a favore della Pediatria on-
cologica e dell'Associazione
veneta per l'emofilia e le coa-
gulopatie, presieduta da Ren-
zo Belcaro.

L'iniziativa è stata presenta-
ta ieri mattina in tribunale
dal presidente di palazzo di
giustizia Alberto Rizzo, moto-
re del progetto, che rappre-
senta l'inizio dei "percorsi di
legalità", una serie di appun-
tamenti nati per promuovere
nei ragazzi la cultura della le-
galità. Il piano, sorto nel
2015 con 1.100 studenti delle
superiori, saliti a 1.350
l'anno successivo, ha visto
quest'anno 5.554 richieste da
parte degli alunni delle supe-
riori del Vicentino. «Il tribu-
nale vuole dare il suo contri-
buto alla formazione delle
nuove generazioni - ha detto
Rizzo - nell'ottica del rispetto
delle regole e della libertà,
che sono alla base della demo-
crazia».

II presidente Rizzo con gli altri organizzatori dell'iniziativa

Schwoch in campo col Vicenza

Il progetto ha visto l'adesio-
ne entusiasta dell'Associazio-
ne nazionale calciatori, diret-
ta da Gianni Grazioli, delle
basi Usa in città (con l'allena-
tore Carl Kerr), del ministero
dell'Istruzione (in campo il
preside del Da Schio Giusep-
pe Sozzo) e della squadra del
San Bortolo. E, mentre gli
studenti si preparano per fa-
re il tifo sugli spalti (l'ingres-
so è libero, l'offerta va in soli-
darietà), alcuni calciatori si
sono resi disponibili a incon-
trare i ragazzi nelle scuole
per portare la loro testimo-
nianza. «Non è solo una parti-
ta, ma vince il più forte».

O RIPR-IWE RISERVATA
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Ospitò un profugo, insulti sessisti su Fb
L'assessore Gallani bersaglio di offese per aver aperto la sua casa a un migrante

PADOVA Insulti, offese e becere
allusioni sessuali. Da un paio
di giorni, l'avvocato Chiara
Gallani, 34 anni, da luglio
scorso assessore all'Ambiente
in Comune a Padova in quota
Coalizione Civica (la compagi-
ne più a sinistra che sostiene il
sindaco Sergio Giordani), è di-
ventata bersaglio di centinaia
di commentatori che, su Face-
book, la offendono per aver
ospitato per 4 mesi a casa sua e
del compagno Stefano un pro-
fugo di 27 anni proveniente
dal Mali.

a pagina 5 D'Attino
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Attacchi sessisti all'assessore
che ha ospitato un migrante
«Non m'importa dei social»

di Davide D'Attino

PADOVA I più cordiali, pochi, le
rinfacciano che la solidarietà
andrebbe fatta in silenzio e
non invece pubblicizzata. I più
odiosi, la maggior parte, la
prendono di mira con parole
spregevoli e becere allusioni
sessuali. Da un paio di giorni,
l'avvocato 34enne Chiara Gal-
lani, da luglio scorso assessore
all'Ambiente in Comune a Pa-
dova in quota Coalizione Civi-
ca (la compagine più a sinistra
che sostiene il sindaco Sergio
Giordani), è diventata bersa-
glio di centinaia di commenta-
tori che, su Facebook, le riser-
vano il medesimo trattamento
che nel recente passato è toc-
cato, tra le tante, all'ex mini-
stro per l'Integrazione Cécile
Kyenge e alla presidente della
Camera Laura Boldrini. Tutta
colpa di un post pubblicato su
Facebook in cui l'assessore,
giovedì scorso, ha rivelato di
aver ospitato per 4 mesi a casa
sua e del compagno Stefano
un profugo di 27 anni prove-

niente dal Mali. Hamid, richie-
dente asilo africano, è sbarca-
to a Lampedusa nell'autunno
del 2015 e, dopo essere stato
sistemato per un anno e mez-
zo nel centro d'accoglienza di
Bagnoli (zona Sud della pro-
vincia di Padova, uno dei più
grandi Hub del Veneto), ha ot-

tenuto un permesso di sog-
giorno per motivi umanitari. A
quel punto, ha raccontato Gal-
lani, il ragazzo maliano ha per-
so il diritto di restare nel cam-
po bagnolese «e così è finito
letteralmente in mezzo alla
strada, senza nemmeno aver
imparato una sola parola d'ita-

liano». In quel momento i de-
stini di Hamid e dell'assessore
si sono incrociati: «L'abbiamo
accolto in casa nostra - ha
spiegato Gallani - E l'abbiamo
inserito nella scuola per adul-
ti, al centro per l'impiego e
nelle tante realtà di volontaria-
to che operano nella nostra
città per tentare di dare un fu-
turo a queste persone dispera-
te». Hamid, intanto, è partito
per la Puglia, dove gli è stato
offerto un lavoro in regola co-
me raccoglitore d'olive. E da
quel post su Facebook, mal-
grado l'assessore abbia prefe-
rito non dilungarsi oltre, è na-
to un articolo sul Corriere del
Veneto. Non appena il fatto è
stato ripreso sui social, gli
«haters» sono entrati in azio-
ne. Censurando i tanti con ri-
ferimenti sessuali, ecco alcuni
dei commenti più riferibili:
«Prendine altri dieci!», «Solo
quattro mesi? Noi sono anni
che li manteniamo in albergo
a causa vostra!», «Carina sei
carina ma, a parte i sinistrati,
chi pensi d'incantare?», «Ora
aspettiamo che ospiti anche
un italiano indigente!», «Un
padovano bisognoso avrebbe
lo stesso privilegio?», «Brava,
vuoi una medaglia? Cosa non
si fa per mettersi in mostra!»,
«Se fai del bene, lo fai in silen-

zio, non lo sbandieri ai quattro
venti», «Quanti soldi hai pre-
so?», «Prova ad accogliere un
senzatetto che non ha niente a
differenza dei clandestini che
hanno 35 euro al giorno!»,
«Vorresti pure sentirti dire
brava? Poveretti voi di sini-

L'offlo [_ .
Nelle ultime 48 ore
sono state decine i
commenti d'odio
contro Chiara Gallani

stra!» e avanti così, una catti-
veria in fila all'altra. «Non
m'interessa niente di quello
che c 'è scritto sui social - ri-
batte Gallani - In quello che
ho fatto, non c'è nulla da na-
scondere né di cui vantarsi.
Non ho fatto niente di straor-
dinario. Ho semplicemente
aiutato Hamid come ho fatto
con tante altre persone che
avevano storie diverse dalla
sua. E appena ho saputo che
sarebbe partito , ho voluto con-
dividere la cosa su Facebook
con i tanti amici che hanno
fatto un pezzo di strada insie-
me a me e lui». Odio o sempli-
cità. Basta scegliere.

° RIPRODUZIONE RISERVATA

Assessore
Chiara Gallani,
membro della
giunta
Giordani, è
finita
nell'occhio del
ciclone per
aver ospitato a
casa sua un
migrante del
Mali. Scatenati i
commenti in
rete

4
I mesi in cui
Gallani e il suo
compagno
hanno ospitato
Hamid
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Aperta la prima casa per padri separati
In provincia ci sono almeno 50 papà in difficoltà. Da ieri c'è un posto in via Alberto Mario

VICENZA E aperta ai padri sepa-
rati in difficoltà. E la prima
della provincia che vede alme-
no una cinquantina di padri
che il divorzio ha ridotto al la-
strico e portato anche a tra-
sformare la propria auto in ca-
mera da letto. Da ieri c'è que-
sta casa a Vicenza, in via Alber-
to Mario. I posti sono ridotti
(quattro), ma è il primo passo
per «dare un posto dove acco-
gliere i figli e per riprendere in
mano la loro vita», precisa l'as-
sessore comunale al Sociale
Isabella Sala.

a pagina 10 Collicelli
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Camere, cucina, spazi per i figli
aperta la casa per padri separati
I primi due entrano la settimana prossima. In provincia seguiti 50 papà
VICENZA L'idea risale alla Giun-
ta precedente, i lavori sono av-
venuti un paio d'anni fa e poi
per oltre un anno l'iniziativa è
rimasta al palo per la mancan-
za degli arredi interni. Eppure
l'esigenza, in città come in
provincia, si sente: «Ci sono
padri separati che dormono in
macchina» affermano dall'as-
sociazione «Padri separati Mi-
lano onlus». Ora, per i resi-
denti a Vicenza c'è la prima
abitazione a loro riservata. Si
tratta di «Casa Alberto Mario»,
l'abitazione inaugurata ieri
nell'omonima via e che dalla
prossima settimana accoglierà
i primi due papà che si sono
aggiudicati il bando promosso
dal Comune.

Lo stabile, così come restau-
rato e sistemato, è la prima ca-
sa per padri separati nel Vicen-
tino: costata 27omila euro, di
cui 220 mila euro da Fondazio-
ne Cariverona e 5omila del Co-
mune, l'immobile che fino a
pochi anni fa ospitava il di-
stretto sanitario dell'Usl 6 ora
conta quattro camere con ba-
gno in una superficie di 140
metri quadrati, con cucina, la-
vanderia e spazi di soggiorno
in comune, ma anche due po-
sti auto all'esterno, un'area
studio, clima e pannelli solari.
Il tutto per un massimo di
quattro ospiti, che potranno
tenere con sé anche i loro figli,
visto che la struttura è allestita
proprio per questo. «L'idea -
dichiara l'assessore alla Comu-
nità, Isabella Sala è nata da un
dialogo tra le associazioni e
l'amministrazione e permette
di offrire anche a quei papà se-
parati, che si trovano in un
momento di difficoltà, l'op-
portunità di avere un luogo
dove accogliere i propri figli e
riprendere in mano la propria
vita». Un'esigenza, quest'ulti-

Inaugurazione
Ieri il taglio del
nastro della
prima casa per
padri separati
della provincia,
in via Alberto
Mario a Vicenza.
Tra i presenti
l'assessore al
Sociale Isabella
Sala, Vicenzo
Riboni (R primo
da destra) per
Fondazione
Cariverona e
Roberto Volpe
(ii terzo da
destra) per
Fondazione
Marzotto

ma, sentita da un numero di
persone sempre maggiore,
che fronteggia crisi familiari,
separazioni o divorzi e che
molte volte si rivolge all'asso-
ciazione «Padri separati Mila-
no onlus». Solo negli ultimi
tre anni la sezione vicentina
dell'associazione ha assistito
5o persone «in difficoltà»:
«Sono padri che si rivolgono a
noi dopo separazioni o divorzi
che spesso li mettono sul la-

Il p--- Adente Lagni
Ci sono divorzi che
riducono gli uomini sul
lastrico : alcuni arrivano
a dormire in auto

strico - dichiara il presidente
della sezione di Vicenza, Wal-
ter Lagni - e sono molti, ogni
mese accogliamo due o tre ca-
si nuovi. Qualcuno arriva a
dormire i macchina, altri tor-
nano a casa dei loro genitori a
quasi cinquant'anni, con con-
seguenze anche psicologiche
che non è facile affrontare».

L'abitazione di via Mario ha
visto la fine dei lavori di siste-
mazione lo scorso anno, ma

I,' ,s-ssore Sala
Vogliamo dare ai padri
un luogo per i figli e la
possibilità di riprendere
in mano la propria vita

fra il cantiere e l'inaugurazio-
ne sono passati molti mesi,
passati alla ricerca di arredi,
completata grazie anche al so-
stegno dell'associazione «Uni-
solidarietà-Unicredit Vicen-
za», della ditta Faedo mobili,
della Fondazione Marzotto e
pure di una consigliera comu-
nale, Gioia Baggio (Idea Vicen-
za), che ha donato un divano.
La prossima settimana quegli
spazi saranno abitati dai due
primi padri separati che han-
no vinto il bando: «Hanno par-
tecipato in quattro - afferma
Sala - ma due sono stati esclusi
per diversi motivi. Il bando pe-
rò rimarrà aperto e dunque
l'appello a tutti coloro che
avessero bisogno è di presen-
tare domanda in Comune, in
qualsiasi momento».

Gian Maria Collicelli
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le luci e ombre dell'adole-
scenza, età delicata e com-
plessa che crea inquietudine
nei ragazzi e disorientamen-
to negli adulti. Alcuni spunti
utili per costruire un rappor-
to sereno possono arrivare
dall'incontro che il Villaggio
Sos organizza domani dalle 9
alle 17,30 al centro civico di
via Turra.
"Preadolescenza e adole-

scenza: sfide evolutive e sfide
educative per chi cresce nel
villaggio globale" è il titolo
del seminario di formazione
tenuto da Alberto Pellai, me-
dico e psicoterapeuta dell'età
evolutiva, editorialista di "Av-
venire", docente all'Universi-
tà di Milano, coordinatore
dei due più grani progetti di
prevenzione primaria
dell'abuso sessuale su minori
in Italia. L'incontro, aperto a
tutti gli interessati e in parti-
colare a chi lavora nel sociale
e si occupa di adolescenza, fa
parte della proposta formati-
va organizzata ogni anno dal
Villaggio Sos di Vicenza e
vuole essere un'occasione per
creare connessioni con altre
cooperative sociali e con la
città. Alberto Pellai, esperto
di prevenzione in età evoluti-
va e formatore di insegnanti,
genitori e professionisti del
settore, ha pubblicato anche
diversi libri per l'infanzia tra i
quali "Tutto troppo presto" e
"L'educazione emotiva. Co-
me educare al meglio i nostri
bambini grazie alle neuro-
scienze". • AN.MA.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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Poche le adesioni al progetto Patto territoriale vicentino

Sos del Com e
«Servono tiroc
per i occupati»
L'assessore al sociale lancia appello alle aziende
«Non ci sono costi, ma la comunità deve rispondere»

Luisa Nicoli

Un appello dal Comune diAr-
zignano alle aziende del terri-
torio sulla possibilità di inse-
rire in tirocinio cittadini svan-
taggiati. Opportunità offerta
dal Patto territoriale vicenti-
no "Progetto d'inserimento
lavorativo", relativo proprio
a queste figure, di cui è capofi-
la la Provincia e che coinvol-
ge in rete le amministrazioni
comunali per far fronte ai bi-
sogni occupazionali delle per-
sone in difficoltà.

POCHE RISPOSTE . Lo scorso
anno, terza edizione del pat-
to mala prima con il coinvol-
gimento delle imprese, ad Ar-
zignano ci sono stati 9 inseri-
menti lavorativi in tirocinio,
di cui due in cooperative e set-
te in imprese del territorio,
persone tra i 40 e i 50 anni,
disoccupate da tempo e in dif-
ficoltà, segnalate dai servizi

sociali. Ma per il Comune
non è stato facile trovare la
disponibilità delle aziende.
Da qui l'appello per questa
quarta edizione: «Nel 2016
abbiamo contattato moltissi-
me imprese - spiega l'assesso-
re ai servizi sociali Alessia Be-
vilacqua - ma hanno risposto
soltanto in quattro, con cui
poi comunque abbiamo colla-
borato in maniera molto posi-
tiva, tanto che hanno inserito
più di una persona. E ad un
tirocinante è stato prorogato
il contratto. Il progetto conce-
de ai cittadini svantaggiati
una nuova possibilità di rein-
serimento lavorativo ma ha
bisogno del coinvolgimento
di tutta la comunità. Ricordo
tra l'altro che i costi sono tut-
ti a carico del progetto».
Quest'anno sono 8 le attività
di tirocinio per Arzignano:
nel patto è previsto un perio-
do di inserimento e reinseri-
mento lavorativo di 5 mesi,
da un minimo di 21 a un mas-

simo di 30 ore settimanali, ol-
tre che il servizio di accompa-
gnamento e formazione di 12
ore in materia di sicurezza
sul luogo di lavoro, con atte-
stazione.

LE AZIENDE. «Il patto sociale
è una strada da percorrere,
promuovere e portare avanti
- spiega Silvia Bravo, presi-
dente del raggruppamento
Ovest Vicentino di Confindu-
stria Vicenza - ma per le
aziende, che hanno dato sem-
pre molto al territorio, ci so-
no delle difficoltà oggettive
ad aderire. Primo perché
spesso i profili delle persone
svantaggiate sono lontani
dalle esigenze delle imprese,

che sono in ripresa dalla crisi
ma cercano soprattutto per-
sonale specializzato e quindi
utilizzano i canali tradiziona-
le di domanda e offerta. Se-
condo perché, soprattutto in
aziende medio-piccole, è dif-
ficile trasformare un lavora-
tore in una sorta di tutor che
possa occuparsi della forma-
zione dei tirocinanti a tempo
pieno, considerato i ritmi di
lavoro». «Questo strumento
però rappresenta un vantag-
gio anche per l'azienda - con-
tinua l'assessore Bevilacqua -
formando una persona può
eventualmente integrarla al
momento opportuno». «È
un'occasione per consolidare
il rapporto tra cittadini, istitu-

zioni e realtà produttive - ag-
giunge il sindaco Giorgio
Gentilin - in modo che il so-
ciale non sia considerato un
peso ma un'opportunità».

PRECEDENTI EDIZIONI. Ad Ar-
zignano, nella prima edizio-
ne del patto sociale con inseri-
menti negli enti pubblici, 22
persone coinvolte: 13 con ti-
rocinio e 9 con voucher; due
anni fa, alla seconda edizio-
ne, 9 con tirocinio. Intanto in
questi giorni, sempre sul fron-
te occupazione, il Comune ha
inserito negli uffici tre perso-
ne svantaggiate con il bando
lavori di pubblica utilità fi-
nanziato dalla Regione.

ORI-UZIUNE RISERVATA
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Un appello dal Comune di Arzignano perché le aziende mettano a disposizione posti per discoccupati

LE PERSONE IMPIEGATE
IL PRIMO ANNO
La prima edizione del
progetto ha visto
inserimenti solo negli uffici
dell'Amministrazione: 13 in
attività di tirocinio, 9 con
voucher.

I TIROCINI DISPONIBILI
PER QUEST'ANNO
Il numero delle attività di
tirocinio disponibili per il
Comune di Arzignano con
questa quarta edizione del
progetto d'inserimento
lavorativo
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LA CONFERENZA
Incontro sul commercio
equo-solidale al centro civico
Domani, dalle 15 alle 17.30, al
Centro civico dei Ferrovieri di
via Rismondo 2, si terrà la confe-
renzasu" Commercio equo-soli-
dale e sviluppo sostenibile". Re-
latrice, Marta Fracasso. L'incon-
tro è nell'ambito dei corsi cultu-
rali monografici gratuiti per
adulti e pensionati a cura della
Scuola del luneái" Don Carlo Ga-
staldello".

I Indb i ,  iaub0i IivnllieM i`dCiii

Segnalazioni Pagina 71



SOCIALE. Inaugurata ieri l'attesa struttura di via Mario che d'ora in avanti potrà accogliere quattro papà con i loro figli

Padri se arati, casa pronta dopo 4
La San Vincenzo inviale Camisano
intanto ha allestito altri 3 posti letto
Di fatto, si è trattato dell'inau-
gurazione numero due. La
prima si era svolta nel marzo
del 2016, a lavori conclusi.
Poi la richiesta (andata a vuo-
to, tranne che perla donazio-
ne della consigliera Gioia
Baggio) a cittadini e imprese
di "sponsorizzare" l'acquisto
degli arredi, fino alla decisio-
ne di interpellare le fondazio-
ni e le associazioni attente al
sociale. t così che il progetto
della casa per padri separati
di via Alberto Mario è giunto
a buon fine. Dopo il taglio del
nastro di ieri, la struttura ha
tutte le carte in regola per ac-
cogliere gli uomini che dopo
la rottura del matrimonio
hanno la necessità di rico-
struire il proprio futuro.
Quattro i posti disponibili
nella struttura, con la possibi-
lità di ospitare anche i figli.
Ma a breve Vicenza risponde-
rà al fenomeno con altri tre
posti messi a disposizione
dalla società San Vincenzo,
in viale Camisano, per i padri
separati della provincia.

Entreranno
a breve in due

l ha necessita
® far domandapuo

al Comune
ISABELLA SALA
ASSESSORE AL SOCIALE

Intanto, ieri l'apertura della
casa è stata una festa per tutti
coloro che a vario titolo han-
no contribuito alla sua nasci-
ta: dall'assessore al sociale
Isabella Sala a Vincenzo Ri-
boni perla Fondazione Cassa
di Risparmio di Verona Vi-
cenza Belluno e Ancona. Fi-
no ai donatori: da Roberto
Volpe, amministratore dele-
gato della Fondazione Mar-
zotto, a Carlo Pepe, presiden-
te di Unisolidarietà Unicre-
dit Vicenza per il sociale on-
lus, e di Pino Faedo, titolare
di Faedo mobili. E ancora: il
consigliere comunale Raffae-
le Colombara che ha messo
in contatto il Comune con
l'associazione Papà separati
di Vicenza, rappresentata dal
presidente Vittorio Walter
Lagni e dal consulente Gian-
carlo Dalla Valle. In tre anni
di attività, la realtà ha tratta-
to una cinquantina di casi.

L'edificio di 140 metri qua-
drati di via Mario, in passato
adibito a distretto sanitario
dell'Ulss 6, è stato nel 2013
liberato e riconsegnato al Co-
mune. I lavori sono stati pos-
sibili grazie al finanziamento
di 220 mila euro della Fonda-
zione Cassa di Risparmio,
con 50 mila euro circa a cari-
co del Comune. «Saranno
due i padri che entreranno
per primi - spiega Sala -.
Avranno la possibilità di scri-
vere il regolamento della ca-

sa insieme agli operatori del-
la cooperativa Cosep con cui
verrà sviluppato un progetto
di accompagnamento. Ricor-
do che ci sono altri due posti
a disposizione e che chi ha ne-
cessità potrà fare domanda
partecipando allo specifico
bando del Comune». «La ca-
sa - aggiunge il consigliere
Colombara - sorge in un quar-
tiere molto delicato, che sta
però dando delle risposte con-
crete e innovative alle nuove
emergenze della comunità,
dalla scuola dell'infanzia al
centro per la documentazio-
ne pedagogica fino al centro
antiviolenza». • L.P.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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Una delle stanze all'interno della casa per padri separati di via Alberto Mario . COLORFOTOARTIGIANA

L inaugurazione della struttura , con i donatori e i finanziatori
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OGGI VENDITA TORTE
PER IL MESSICO
Aiutare 300 bambini mes-
sicani colpiti dal terremo-
to: questo l'obiettivo della
vendita di tolte e fiori che
sarà attuata oggi in piazza
Maggiore negli orari delle
messe. F.B.
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E Le fattorie "Pachamama" di Marostica e "Don Manfrin" di Breganze lavorano con soggetti svantaggiati

Dall'agricoltura
percorsi di dignità
e recupero sociale

«La valenza terapeuti-

ca è assodata. Ognuno

di loro ha un compito

e sa di far parte di un

processo produttivo»,

dice un operatore

La terra ospitale è il tema della
67° giornata del Ringraziamento.
Un'ospitalità che si respira ap-
pena si entra alla Pachamama
di Marostica, una delle fattorie
sociali del Vicentino. In località
Marsan a ridosso delle colline di
San Benedetto, da oltre dieci anni
la famiglia di Maurizio e Isabella
Radin e la cooperativa "I Berici"
di Arcugnano collaborano offren-
do un luogo di inclusione e rein-
serimento sociale a persone in
situazioni di svantaggio. Cancelli
e porte sempre aperti a ribadire il
benvenuto in questa fattoria, dove
la giornata comincia verso le nove.

Oggi è giorno di raccolta degli
ortaggi, giusto il tempo di indos-
sare la tenuta da lavoro e si parte.
Pomodori, zucchine, fichi, mele,
ciliegie, ma anche mais marano,
uva e olive sono i prodotti della
Pachamama. Tutto coltivato ri-
gorosamente secondo agricoltura
biologica. «Al momento seguiamo
cinque persone in regime diur-
no, attraverso dei tirocini di in-
clusione sociale - spiega Filippo
Scavazza, uno degli educatori
della coop "I Berici" -. Ognuno di
loro ha delle problematiche molto
diverse, dalla disabilità psico-fi-
sica a chi fa parte di un progetto
di reinserimento lavorativo. Il
valore aggiunto di questo luogo

è anche la convivenza e la con-
divisione tra persone che hanno
alle spalle situazioni completa-
mente diverse. Nonostante le loro
problematiche il nostro obiettivo
principale è quello di garantire la
dignità umana, non trattandoli
come svantaggiati. Ognuno di
loro ha un compito all'interno
della fattoria, ognuno di loro sa di
far parte di un processo produt-
tivo che porta al successo della
Pachamama e questo comporta
una riscoperta della propria au-
tostima e quindi un maggiore
benessere personale».

In questo luogo si sono incro-
ciate tante storie, come quella di
Franchetto che ormai è diventato
una delle colonne portanti della
fattoria. «Vive in un appartamen-
to protetto a Marostica, con il
tempo ha imparato a lavorare
in autonomia e oggi si occupa
della gestione del nostro banco
durante i mercati a cui parteci-
piamo - prosegue l'educatore -.
In Pachamama si sente a casa,
qui ha ritrovato il suo posto nella
società». Sei gli ettari di terreno
su cui si sviluppa questa fattoria
sociale, con un laboratorio di tra-
sformazione per la produzione di
conserve, sottaceti, marmellate
e farina e dove è attivo anche un
progetto di attività assistita con
gli animali.

«La valenza terapeutica di que-
sto tipo di interventi è assodata.
Abbiamo quattro asine, che in
molti casi hanno raggiunto risul-
tati migliori rispetto a quelli di
noi educatori», conclude sorriden-
do Scavazza.

A pochi chilometri dalla Pa-
chamama, un'altra realtà segue
i medesimi principi. È la fatto-
ria sociale Don Dino Manfrin di
Breganze, dedicata al parroco
che negli anni trascorsi nella cit-
tadina breganzese si è sempre
dimostrato vicino alle situazioni
di disagio e sofferenza. Su quat-
tro ettari di terreno, in via Santa

Eurosia, nel 2013 è nato questo
progetto gestito dalla coop Ver-
lata di Villaverla. «Attualmente
in fattoria stiamo seguendo tre
progetti di inserimento lavora-
tivo, anche con richiedenti asilo
- spiega Giuseppe Barichello, pre-
sidente della coop -. Da quest'an-
no, poi, abbiamo dato il via a un
progetto in collaborazione con il
Dipartimento di salute mentale di
Thiene, che prevede la presenza
di un educatore in fattoria».

Anche qui solo agricoltura bio-
logica: cipolle, carote, patate,
zucche, radicchio, mele coltiva-
ti esclusivamente rispettando il
ritmo naturale di crescita delle
piante. «Purtroppo non abbia-
mo ancora gli spazi adeguati per
promuovere altre attività, come la
trasformazione dei prodotti, però
stiamo valutando un progetto di
ristrutturazione del casale che si
trova accanto ai terreni che colti-
viamo», precisa Barichello.

Al contrario della Pachamama,
la fattoria don Manfrin non è an-
cora iscritta all'elenco regionale
delle fattorie sociali, ma proprio
in questo periodo sta preparando
le pratiche per poter accedere alla
registrazione. «Dal punto di vista
del sostentamento economico
non nascondo che ci sono delle
criticità - confida il presidente -,
ma siamo convinti della validità e
dell'importanza dei progetti che
offriamo per perseguire il benes-
sere delle persone e della loro
integrazione sociale». Luoghi,
insomma, dove oltre alla terra si
coltivano soprattutto relazioni.

Lorenza Zago
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La storia di Dario Dalla Valle è iniziata molti anni fa grazie al suo grande amore perle due ruote e perle creazioni in ferro battuto

ce 300
Sono tutte riproduzioni in metallo
che ogni anno vengono realizzate
e donate agli atleti che partecipano
alla gara ciclistica per giovanissimi

Felice Bucato
..............................................................................

«Cosa mi spinge a realizzare
ogni anno imo a trecento bici-
clette in miniatura in ferro
battuto? La gioia di regalarle
a tutti i piccoli ciclisti della ga-
ra giovanissimi di fine set-
tembre di Campiglia»: quel-
la del settantunenne artigia-
no campigliese Dario Dalla
Valle è diventata una sorpren-
dente e coinvolgente missio-
ne in cui rinnova il suo pro-
fondo amore per il ciclismo
praticato per quarant'anni
fondendo creatività, passio-
ne e grande costanza.
Un primo assaggio della

sua abilità Dario Dalla Valle
lo diede nel '78 creando qua-

Due opere
d& [l'artigiano
sono esposte
nella ga lleria
d li artisti locali
in municip io

le bomboniera per i 120 invi-
tati al proprio matrimonio
un'originale riproduzione di
una delle prime ottocente-
sche bici dalla gigantesca ruo-
ta anteriore, quindi alcuni an-
ni dopo riprodusse un cicli-
sta e la sua bici utilizzando
una catena della bici arrivan-
do quarto ad un concorso di
scultura, grafica e pittura
con120 partecipanti.

Dopo aver avviato con Clau-
dio Dovigo la gara ciclistica
campigliese per giovanissi-
mi, Dario Dalla Valle riprese
quella sua passione creativa
per ripagare lo sforzo di tutti
i piccoli atleti realizzando
quale primo soggetto una
semplice bici.
La fantasia dell'artigiano

campigliese passò poi negli
anni successivi ad una più cu-
rata Bianchi per poi arricchi-
re i suoi modellini con ciclisti
in varie situazioni: dall'esul-
tanza per una vittoria con in
mano un mazzo di fiori al pas-
saggio in una galleria, dalla
maglia tricolore per festeggia-
re i 150 anni dell'Unità d'Ita-
lia alla prova a cronometro e

,a desti a, con lmico D

bici per -regalarle

f niziativa

che risale
ag li anni
Risale alla fine degli anni
Novanta su iniziativa di due
appassionati campigliesi di
ciclismo quali Claudio Dovigo e
Dario Dalla Valle e il supporto
del GS Bisson di Noventa il GP
pergiovanissimi, proseguendo
una tradizione ciclistica in
paese fin li incentrata sul
ciclocross. Dopo la pausa di
alcuni anni la gara venne
ripresa dal GC Sossano
abbinandola al ricordo di due
campigliesi legati al mondo del
ciclismo quali Salvatore
Tosetto e Luca Cremonese e
richiamando ogni anno un
elevato numero di piccoli atleti.
II maltempo mattutino ha
limitato a 160 i partecipanti
alla 19'edizione organizzata lo
scorso settembre dalla Scuola
Ciclismo Vò con consegna a
tutti i ciclisti deI nuovo
originale modellino invari
colori di Dario Dalla Valle. «Un
segno ormai distintivo di
questa gara», commenta con
orgoglio Claudio Dovigo ex
campione di ciclocross. F.B.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

con incursione nel mondo
dei Flinstones con in sella il
mitico Fred.
«La realizzazione di ogni

modellino richiede l'utilizzo
di almeno due metri di ferro
battuto con tempo di lavora-
zione di quasi tre ore tra crea-
zione della struttura, saldatu-
ra, limatura e colorazione il
che dà ben l'idea di come non
si possa perdere tempo per
preparare la scorta di model-
lini per la gara dell'anno suc-
cessivo», sottolinea Dalla Val-
le messosi già al lavoro nel ca-
pannone dell'azienda Divief-
fe (specializzata nel settore
del giardinaggio e guidata
ora dal genero) per realizzare
il nuovo prototipo ispirato al
ciclocross. Con lui da qual-
che anno lavora il pensionato
pojanese Dino Saggiorato.
«Un grande gesto d'amore

verso il ciclismo giovanile
sempre più apprezzato dalle
famiglie dei partecipanti alla
gara campigliese che torna-
no a casa con un ricordo arti-
stico davvero originale»,
commenta il sindaco Massi-
mo Zulian che ha recente-
mente rinnovato la galleria
degli artisti locali in Munici-
pio con due opere di Dario
Dalla Valle, una delle quali
ispirata al Giro d'Italia con al
centro della penisola una
grande catena di una biciclet-
ta. •

O RIPRODUZIENE RISERVATA
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`. . La nostra Provincia è prima in Veneto per numero di fattorie sociali

Nel Vicentino il terreno è "fertile"
Inserimento socio-lavorativo

di persone svantaggiate, per-
corsi riabilitativi, iniziative edu-
cative e assistenziali, ma anche
progetti di reintegrazione so-
ciale per minori e adulti. Questi
sono solo alcuni degli ambiti di
indirizzo dell'agricoltura sociale.

Nella nostra regione sono cir-
ca una quarantina le fattorie
sociali, secondo i dati del Fo-
rum dell'Agricoltura Sociale del
Veneto. Di queste, ben 22 sono
quelle che il Forum dell'Agricol-
tura Sociale della nostra regione
ha censito in provincia: «Consul-
tando alcune statistiche dell'I-
stat ci sono due dati che possono
dare una chiave di lettura valida
per questa situazione - spiega
Tommaso Simionato, uno dei
fondatori del forum -. In primis
la provincia di Vicenza si posi-
ziona ai primi posti in Italia per
numero di persone impegnate
nel volontariato e in secondo
luogo ha una rilevante frammen-
tazione dei terreni agricoli, cioè
molte piccole aziende agricole
e nella quasi totalità dei casi a

conduzione familiare. L'incontro
di questi due fenomeni probabil-
mente è il terreno fertile miglio-
re per la nascita di esperienze di
agricoltura sociale».

Non tutte le fattorie sociali,
però, sono iscritte all'elenco nato
con l'approvazione della legge
regionale 14 del 28 giugno 2013
"Disposizioni in materia di agri-
coltura sociale". Ad oggi l'elenco
conta 17 aziende agricole. «Con
questa normativa sono state fi-
nalmente istituzionalizzate le at-
tività che molte persone in Vene-
to portavano avanti da anni - dice
Simionato, che ha partecipato
anche alla stesura della legge in
consiglio regionale -. E una leg-
ge assolutamente inclusiva che
accorpa l'intera molteplicità di
esperienze che vedono il coinvol-
gimento di cooperative, imprese,
associazioni o fondazioni».

Ma perché, allora, nell'elenco
regionale delle fattorie sociali
ad oggi ne risultano solamente
17? «Non esistono ostacoli per
quanto riguarda i requisiti di
accesso - precisa Simionato -,
ma l'iter per ottenere l'iscrizione
è complesso e prevede una serie
di documenti da presentare che
spesso induce a rinunciare alla
registrazione. Su questo fronte,
però, la Regione sta già lavoran-
do per semplificare le procedu-
re». Semplificazione che consen-
tirebbe a tutte le fattorie sociali
di ottenere più facilmente i van-
taggi che la legge prevede, come
l'accesso ad alcune aree di mer-
cato in via prioritaria. Dal punto
di vista della costituzione delle
fattorie sociali, però, la norma-
tiva non prevede nulla di nuovo
rispetto al passato. «L'obiettivo
di questa legge non era quello di
modificare o stravolgere l'assetto
delle fattorie sociali, ma far sì
che la nostra Regione prendes-
se coscienza e regolamentasse
queste realtà - sottolinea Si-
mionato -. Le fattorie sociali,
oggi come in passato, nascono o
dalla volontà di un'azienda agri-
cola che decide di impegnarsi
in progetti legati al sociale in
rete con gli enti pubblici, oppure
dalla collaborazione tra il mon-

do dell'agricoltura e quello del
privato sociale». Collaborazioni
che, poi, si allargano alle Ulss
o ai servizi sociali dei Comuni
seguendo progettualità molto
diverse tra loro: da chi soffre di
invalidità psichico-fisica ai tossi-
codipendenti, dagli ex detenuti
ai richiedenti asilo, dai minori
con situazioni familiari difficili
fino soggetti in trattamento psi-
chiatrico. Tutte esperienze che
si collegano a quell'attitudine
dell'agricoltura di unire il lavoro
della terra alla solidarietà e al
mutuo aiuto.

Ma oggi qual è la sfida princi-
pale perle fattorie sociali? «Cre-
do sia necessario uscire dall'ot-
tica che le fattorie sociali sono
solo uno strumento riabilitativo
senza spirito imprenditoriale -
prosegue Simionato -. Questo è
un limite perché si può pensare a
una crescita della fattoria stessa
e soprattutto dei suoi "ospiti"
solo nel momento in cui si fa
qualcosa per gli altri e non solo
fine a se stesso».

L.Z.
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SCUOLE. Progettata da docenti e allievi del corso di falegnameria del Cfp San Gaetano e utilizzabile anche da anziani e da chi ha problemi di mobilità

Nasce la cucina a misura di disabile
Sarà presentata a "Spazio Casa"
Modello reso disponibile gratis
per aziende che vogliono produrla

Alessandra Dall'Igna

Cucinare una pastasciutta, la-
vare piatti e bicchieri, taglia-
re le verdure o prendere una
bottiglia di latte dal frigorife-
ro: tutti gesti semplici che tut-
tavia per disabili, anziani e
persone con ridotta mobilità
possono trasformarsi in una
vera e propria sfida da dover
affrontare tutti i giorni, in ca-
sa propria.
A loro è dedicata l'innovati-

va cucina "Kitchen4all" pro-
gettata e realizzata da una
quarantina di allievi del cor-
so di falegnameria del Cfp Pa-
tronato San Gaetano di Thie-
ne, unico nella provincia beri-
ca e secondo in Veneto perla
lavorazione del mobile mo-
derno, coordinati dagli inse-
gnanti e aiutati dagli operato-
ri dei corsi elettrico e mecca-
nico dell'Engim.

Il progetto sarà presentato
il 25 novembre alla fiera "Spa-
zio Casa" prevista a Vicenza,

alla presenza del testimonial
ufficiale di "K4a11" Andrea
Stella e del campione del
mondo Michael Carollo, me-
daglia d'oro ai Mondiali in-
vernali special olimpics
2017. Una volta uscito dalla
mostra, il progetto verrà reso
fruibile gratuitamente sul
web a chiunque voglia farne
uso, allegando al disegno
l'ingegnerizzazione realizza-
ta con il software Imos Cad
Cam in modo che qualsiasi
azienda possa metterla in
produzione.

«L'idea alla base di questo
progetto - spiega Renato
Mazzucco, insegnante del
corso per operatori del legno
- è quella di aiutare non solo i
disabili, ma anche gli anziani
a trovare un maggior com-
fort nella vita quotidiana, par-
tendo proprio da un ambien-
te fondamentale come quello
della cucina. In realtà già in
passato avevamo affrontato
il tema della realizzazione di
un modello di cucina "stan-
dard" - aggiunge - ma quello
che abbiamo voluto fare ora è
creare non solo una cucina
fatta espressamente per disa-
bili bensì una cucina di desi-
gn che tutti possano utilizza-
re».

Gruppo di lavoro con alcuni studenti e docenti del corso. STELLA-CISCATO

Dal punto di vista tecnico,
la "K4a11" si sviluppa in una
larghezza di poco più di 3 me-
tri, per potersi inserire anche
in appartamenti monolocali
o comunque di piccole di-
mensioni: il corpo centrale è
autoportante, mentre le co-
lonne laterali possono essere
adattate a seconda delle ne-
cessità del cliente.
Uno spazio libero sotto al

top consente di lavorare da
seduti, in sedia a rotelle o uti-
lizzando l'elemento mobile
che funge sia da contenitore
che da seduta.

I pensili del corpo centrale,
attraverso un meccanismo
elettrificato, possono scorre-
re verso il basso, diventando
così accessibili, al contempo
creando un'estetica in conti-
nuo movimento.

Gli elettrodomestici sono di-
sposti in maniera consona a
persone con difficoltà moto-
ria, prensile e visiva e le finitu-
re possono essere associate a
specifiche funzioni.

«Questo è un progetto socia-
le e senza discriminazioni -
aggiunge con soddisfazione e
orgoglio il collega Giorgio Va-
lente - finalizzato al sostegno
delle persone con difficoltà
motorie dove qualsiasi ele-
mento della cucina è di sup-
porto a tutti e di ostacolo a
nessuno. Insomma, stiamo
parlando di un progetto de-
mocratico: le idee sulla nasci-
ta della cucina provengono
da alunni, insegnanti ed
esperti del settore. Un percor-
so didattico che ha utilizzato
come punto di riferimento -
conclude Valente - la scuola
del Bauhaus». •

La cucina "K4all" è il
risultato di una fattiva
collaborazione tra scuola e
mondo dei lavoro. In
sinergia con allievi e
formatori dei corso,
infatti, hanno collaborato
figure professionali
esterne all'istituto e
rappresentanti di alcune
aziende del territorio. Una
dozzina di aziende ha
offerto materiali e
competenze: Danieli Laser
Cut, Imos Cad-Cam,
Mvk+Italia, Blum,
Legnopan, Amer, Spazio
Casa, Vicenza Vernici,
Turnligth, LegnoLab,
Zamperetti Legnami, P.S.
Paint e Tic Tac. A.D.].
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Il prototipo di cucina realizzato alCpfSanGaetano.-,TELL -Ci-1C-TO Una delle fasi di laboratorio durante la lavorazione . STELLA-CISCATO

Precisione e professionalità messe in campo nel progetto . CISCATO
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SCHIO L'inaugurazione questo sabato , alle 14.45

Casa Thiella
diventa ,
Centro diurno
La dimora apparte-

neva alla famiglia di

Silene, neuropsichia-

tra disabile, scomparsa

qualche anno fa che

l'aveva donata al Co-

mune col vincolo

d2 farne un uso sociale

La cooperativa sociale "Schio
Solidale", attiva dal 1995, inaugura
questo sabato 28 ottobre, alle 14.45,
un nuovo servizio in via Maso Dalla
Vecchia a Schio, in una struttura
che accoglie già cinque ragazzi con
lieve disabilità e che potrà ospitare
a pieno regime una dozzina di di-
sabili con sufficiente autonomia e
buone capacità relazionali in grado
di sostenere un'esperienza in ambi-
to educativo e occupazionale.

Si tratta dell'ex abitazione di fa-
miglia di Silene Thiella, neuropsi-
chiatra disabile molto conosciuta
nell'Alto Vicentino e scomparsa
qualche anno fa, che l'aveva donata
in eredità al Comune di Santorso
col vincolo di farne un uso sociale.
La cooperativa aveva poi presen-
tato una proposta di partenariato
per la realizzazione e gestione di
una struttura diurna con funzioni
socio-riabilitative ed educative.
Nel 2015 è stato sottoscritto con
Santorso un comodato d'uso gratu-

Alcuni ospiti della struttura

ito di 20 anni, con l'impegno della
cooperativa alla ristrutturazione,
terminata nei primi mesi del 2017.
Casa Thiella ora si aggiunge alla
sede principale - il centro Tappa-
relli di Schio - che ospita 17 per-
sone con disabilità. «Il progetto di
Casa Thiella, in accordo con l'Ulss
7, prevede un servizio innovati-
vo in alternativa al Ceod - spiega
Giuseppe Doppio, presidente della
cooperativa -. Favorisce le persone
con disabilità che non possono ac-
cedere direttamente ai percorsi di
inserimento al lavoro e che non tro-
vano una risposta nei centri diurni
classici o nei servizi di integrazione
lavorativa. Essendo circondata da
un parco di 3.000 metri quadri,
permette attività di cura del verde
e orticultura. Oltre a questo, si
possono fare attività legate alla vita
domestica, di laboratorio, ludico-ri-
creative e culturali". Casa Thiella,
inoltre, può accogliere fino a quat-
tro ospiti per progetti di week-end
in autonomia, servizio che sarà
avviato entro qualche mese.

Ale. Sca.
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Inaugurazione con il presidente Balasso e il sindaco Guzzonato

Ora il Mutuo Soccorso
ha una casa rinnovata ,
Ultimata la ristrutturazione
che è costata 350 mila euro
Ricavati uffici e due sale
disponibili perla comunità

Alessandra Dall'Igna

Dopo un anno e mezzo di la-
vori, ieri pomeriggio la comu-
nità di Marano ha potuto fa-
re il suo ingresso nella restau- `ME~ la la' a MI
rata sede del Mutuo Soccor- II presidente Balasso e il sindaco Guzzonato .sTUDIOSTE LLA-ascaro
so, in piazza Silva. Con un in-
vestimento di 350 mila euro,
sono stati sistemati il primo e
il secondo piano dell'edificio
ricavando uffici e due sale a
uso pubblico che chiunque
può affittare per organizzare
eventi, attività, serate a tema
e feste di compleanno. «E sta-
to un periodo molto intenso
per la nostra associazione e
sinceramente un anno e mez-
zo fa non avrei creduto di arri-
vare alla conclusione di que- P. f

grazio i soci e le imprese arti-
giane che ci hanno aiutato a
concretizzare la nostra idea»,
ha spiegato emozionato il
presidente Gianfranco Balas-
so durante la cerimonia di
inaugurazione.

«Come per tutte le cose che
durano da tanto tempo - ha
aggiunto il sindaco Marco
Guzzonato ricordando che la
società è stata fondata nel
1893 - ad un certo punto dia-
mo per scontata la loro esi-
stenza. Anche nel caso del
Mutuo Soccorso ci siamo tal-
mente abituati e affezionati
alla sua presenza in piazza Sil-
va che dimentichiamo come
in quel nome sia insita la sua
missione, che è quella di aiu-
to e solidarietà tra persone.
Scegliere di investire in una
ristrutturazione simile ci di-
ce molto sul coraggio che ha
avuto il Consiglio di ammini-
strazione nel voler aggiorna-
re e rendere attuale la sede e,
al contempo, dare un futuro
alla società del Mutuo Soccor-
so». Al termine dei discorsi
ufficiali è stata scoperta la tar-
ga dedicata a Giovanni Silve-
stri, presidente del Mutuo
Soccorso dal 1986 al 2000, al
quele è stata intitolata una
delle due sale polivalenti. •

sto importante progetto. Rin- Un momento dell'inaugurazione all'interno della sede .srELLA-ascaro O RIRRODOLONE RISERVATA
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Associazione oncologica
"Mai soli" Assoc. Oncologica
è presente, con le sue volon-
tarie, presso il day Hospital
di Oncologia dell'ospedale
S. Bassiano, il lunedì, marte-
dì e giovedì mattina e sem-
pre al mattino nell'HOSPICE
"CASA GEROSA" mentre la
segreteria è aperta il marte-
dì mattina dalle 9 alle 11
presso i Poliambulatori di
via Mons. Negrin 31 a Bassa-
no del Grappa. Gli incontri di
gruppo si svolgono presso la
sede di Romano d'Ezzelino,
piazzale Cadorna 47 la sera
del 1° martedì del mese alle
20,30. Per contattarci 348
0066349.
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A SAN LAZZARO. Alcuni giacigli di fortuna nell'ex distributore di benzina

Materassi e coperte davanti all 'ingresso d i vi lla Tornieri Mosconi in viale San Lazz aro.COLORFOTOARTIGIANA

Un rifugio per sbandati
davanti alla villa antica
Materassi, coperte e abiti dove era attiva un'officina

Federico Murzio

C'è un rifugio per sbandati da-
vanti a una villa del `500. Sia-
mo in viale San Lazzaro, in
quel fazzoletto di terra urba-
nizzata compreso tra via Bel-
lini e via Monteverdi. In que-
sto spazio è racchiuso un gio-
iello architettonico: villa Tor-
nieri Mosconi dal Lago.
Un'opera di cui è difficile ac-
corgersi, e di cui forse in tanti
ignorano l'esistenza, soprat-
tutto da quando davanti
all'ingresso è stato costruito
un distributore di benzina,
oggi in disuso. Tanto in disu-
so che nei meandri e negli an-
fratti dello scheletro di ce-
mento, i segni dell'emargina-
zione non solo ci sono, ma so-
no talmente visibili anche
dalla strada che, come spesso
succede in città, passano or-
mai inosservati. Ci sono ma-
terassi, coperte, scarpe, scato-
le e scatoloni; e c'è anche un
ampio ventaglio di rifiuti di
vario genere accomunati da
un odore che riempie le nari-
ci e costringe i visitatori a vol-
tarsi dall'altra parte. Il tutto

tra reti rosse da cantiere, un
cassone di ferro per materia-
le edile inerte, un contenito-
re di ferro per la raccolta de-
gli abiti usati. Il degrado va
avanti da un bel po' di tempo,
spiegano i residenti, e il "mo-
vimento" si registra in parti-
colare nelle ore notturne. Un
sos viene lanciato anche da
Luciano Parolin, membro
della commissione topono-
mastica e appassionato di sto-
ria vicentina.
Intendiamoci: non c'è una

relazione diretta tra una sta-
zione di servizio e il degrado,
se non fosse perla stravagan-
za di aver concesso spazio a
cemento e acciaio davanti ad
una villa del `500. Negli anni
d'oro, di notte, all'insaputa
degli esercenti, quei pochi

LUCIANO PAROLIN
COMMISSIONE TOPONOMASTICA

metri potevano offrire (e for-
se offrono ancora) altri gene-
ri di intrattenimento e servi-
zi. La costruzione del distri-
butore di benzina, come no-
to, risale a metà degli anni
`50, quando sotto l'ombrello
della De rumoriana e dei suoi
alleati in sala Bernarda,
l'idea di installare una stazio-
ne di servizio davanti a una
villa del `500 poteva forse es-
sere considerata avveniristi-
ca, in linea con il "Boom" eco-
nomico. Gli anni poi hanno
raccontato un'altra storia.
Una storia che s'intreccia con
quella di un quartiere, San
Lazzaro, in fragile equilibrio
urbanistico tra una viabilità
complessa e l'esigenza di con-
ciliare interessi pubblici e pri-
vati. E dove, nella storia del
quartiere, non è inusuale im-
battersi in capitoli di degra-
do. C'è chi, proprio come Pa-
rolin, ricorda quando alla fi-
ne dell'Ottocento, dall'altez-
za di villa Tornieri Mosconi
dal Lago, partiva il Palio vi-
centino dei cavalli sciolti. Ma
era un altro secolo, un'altra
città, un altro mondo. e

O RIPR-IWE RISERVATA
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IL PREMIO. La multinazionale Sanofi gli ha consegnato il riconoscimento in una cerimonia a Roma

FHoIa è "medico dell'
peri impegno verso i b

Riconosciuto il lavoro in favore
dei cardiopatici nei paesi poveri

Franco Pepe

Alessandro Frigiola, il cardio-
chirurgo vicentino dal palma-
res mondiale, è medico
dell'anno per la multinazio-
nale Sanofi, il colosso farma-
ceutico francese con 4 stabili-
menti in Italia. Il premio
"Personaggio del 2017 in am-
bito sanitario" gli è stato con-
segnato durante una cerimo-
nia a Roma, nella sede
dell'ambasciata di Francia a
palazzo Farnese, davanti al
ministro della salute Beatri-
ce Lorenzin e a una sala gre-
mita, nel contesto del premio
Zanibelli, primo riconosci-
mento letterario in Italia de-
dicato alla medicina narrati-
va, istituito dalla Sanofi.
A scegliere Frigiola fra altre

autorevoli candidature la giu-
ria presieduta da Gianni Let-
ta, già sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, e
composta, fra gli altri, dal se-
gretario generale di Cittadi-
nanzattiva Antonio Gaudio-
so, dal relatore della nuova
legge sulla responsabilità pro-
fessionale dei medici Federi-
co Gelli, dal presidente del
Coni Giovanni Malagò, dal
presidente dell'istituto supe-
riore di sanità Walter Ricciar-
di, dalle giornaliste Maria La-
tella di SkyTg24 e Barbara
Stefanelli vicedirettore del
Corriere della Sera.

Sono stati lo stesso Letta e
la Lorenzin a "incoronare" il
medico vicentino che vanta
un luminosa carriera di car-

diochirurgo e si è fatto cono-
scere un po' in tutto il mondo
come presidente dell'Associa-
zione bambini cardiopatici,
per le sue missioni operato-
rie nei paesi più poveri dove
ha salvato migliaia di piccole
vite in pericolo. La motivazio-
ne: "Il dott. Frigiola è una del-
le eccellenze in campo medi-
co-scientifico che tengono al-
to il nome dell'Italia, e svolge
uno straordinario impegno
umano e civile a favore dei
bambini malati".

Emozionato Frigiola: «In
25 anni - ha detto al microfo-
no - abbiamo cercato di tra-
sferire le nostre conoscenze a

chi ne aveva bisogno. In 18
paesi del Medio Oriente, in
Africa, Europa dell'est, Suda-
merica, in particolare in Si-
ria, Senegal, Etiopia, Egitto,
Camerun, Kurdistan, abbia-
mo costruito dei centri per
aiutare i medici locali ad ope-
rare i loro bambini affetti da
cardiopatie congenite, prima
causa di morte fra tutte le
malformazioni e terza in asso-
luto in età pediatrica. Prima
c'erano americani, inglesi,
francesi, giapponesi. Ora è
l'Italia a dare una mano pre-
ziosa in termini di solidarie-
tà». Da Frigiola il senso di
una scelta esistenziale che, a
74 anni, lo porta con sempre
maggiore determinazione ac-
canto a bambini dal cuore im-
perfetto condannati altri-
menti a non farcela. «L'ho fat-

Abb iamo
cercato d i
trasferire le
conoscenze ch i
ne aveva bisogno
ALESSANDRO FRIGIOLA
ASS. BAMBINI CARDIOPATICI

to percne io sento come meai-
co e perché anche noi 50 anni
fa avevamo queste difficoltà.
È un dovere morale trasferi-
re agli altri ciò che sappiamo
fare se non vogliamo perdia-
mo l'opportunità di valorizza-
re la nostra vita». Nata nel
1993 a Milano per iniziativa
di Frigiola, l'associazione
Bambini cardiopatici nel
mondo ha organizzato 500
missioni di speranza in cui so-
no stati operati più di 3 mila
bambini, e ha formato con
borse di studio centinaia di
medici africani e me-
dio-orientali. La prima a con-
gratularsi con Frigiola è stata
il ministro Lorenzin: «Ono-
riamo un medico che condu-
ce battaglie di civiltà». Anche
il suo ministero - ha detto -
ne porta avanti: «Abbiamo
vinto quelle su Stamina e sui
vaccini. Ora sogno di vincere
quella contro la droga».

O RIPROOU-SE RISERVATA

Alessandro Frigiola alla cerimonia che si è svolta a Roma
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